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coiiTQpzi^tìp intxglthtutca !. vafe a diro «aio siitìa base^diMon-wliofiaujilatialine 
c(ieifÀfls(riadlFe»lore)fhtìpw?*e*^i-ìce: alta C)iie?a di Koma, o «alla onnipo^ 

%^\^ ^^^cbia Ja'Europa, ceraePln-jj tenza dello Stato. 
giiiit«rr^ilfl;.à,ìn Asia-, J / 'n--̂ ^^ !} Ciò ctie avviene in qiicato moraento 
"^QiieRto fatto, se sì verifica, produr-' diitiORira qnanto quella Vìa.se fosso mal 
r̂eĵ bo r inevitabile ..<!oii»egifle»za dî  .BiGû â  é Éiuanto fosso risQ)iipm, Jai 
4A^fltapar0 sempre pi,tt,Ja: Russia dàV, carta elio BismarpK ^ aveva giocata.i 
conspgxiìmen^,,di-Quello scopo, che; "611' etìcé^^i dèi KùHurkampf-stenitto' 

., V opposizì^Bft!inglese coMintia. jl 
•suol furiosi aUaechi contro il,= gabi
netto,. raaVlfr p.()$ì^^aO;di questo aem-
bra éo9l salda, .(die,;npn5r"¥ii è,mott0' 
jjtQriqolo di sc^ot^]^)p.É .̂di provocarne 
la caduta. Finora esao.riionane fermo 
sulla breocìA ,̂ 6 respìogo ?f̂ n ^vycQ ŝo 
éuttl gU atiftec^i,-!.,../ ;. . «ii;< ,,!.'> 

AÌpuiio di questi d6v' esaero eiato 
assai, flavpj.^e SoU iMpettaiido di av^o 
Bott-J occÌ(i(;i JJ, teato delle dismissioaìj 
po3sia«so tuttavia,..formarcen^yfHnft 
ìd^ft,|pa;j^'ora,dal lìDg^aggji> del. Je-
I:^graf9,, Jl. qxt^}& fai ha. ^ fatto sapere 
cho tra Beacons%là;fi.**lM;lt^e y^ftr 
nero sf^i^ibì^te delle latterà ^riguardo 
agli epiteti op"tìj;»lTÌ_che U primo diede 
al secondo. .;>s ÌÌ, >-.. ,r '-> 

^.v^ftli"^»: KPys.rbi,»V6. ingl^sft t\i 
dunqn^ mopjec^aneameMa tardata,,a 
»n.P<^'(4MWj; pftrlameiitaro M{im 
si apprese anche alle Camere doUa 
fredda AtbioiWi>v i. ' .'̂^ . 

La cìraosiani^^é^iupreQQs pcgUàv-
vevsari,..del;:gabJnettG Itìsracli: esaì 
ccaiiipre&dom) e£a snpei'ato io acogUò 
d«J tratiatO>e;d6lla. eonveazìonij. del 
4 giugno, la i8Ba posizionò dlverrefeliè 1 
ìncrt^J^JijtlihiJeF lTJngortQBftj)e,.>'e per-

^ì |^, gieo^no iln l'ultliaa caFta,'I33& 
spitigft la proposta dì PHÉTISM pei're* 
spmiéro la dotanlo&e dei Ouca di.Oen-
^ l ^ t . e per ireBt3:ingére'.le pror<^^ 
tlvo della 'aegliia impegrmnlt 1»J-yHàr] 
Aei attdiiti' n«Ìì!*-.eonvtì«zj0?ift del* 4 

Bisognerebbe avere sotfocchio'Ul 
nerbale ideila, sediit8,per comprendfq-e 
tatta le portata d^tla aecon'da paiate 
della mezionfeiRliibsoliicert* ^cVessa 
venne reapintai, echeiadotaaiòueMel 
Duca fti approvata all'unaiììniltà. 

. .. i , ^ i 1 , ' i . , • . ; , ! ( . t i " ' ' '••' •• " ' ' • ' '•• .••-:-'•*'> ' H I . n e , r 

base 1* rivVé^sìoiìo (ìomiìne''cdn|roV"; .̂WĴPO %. ^ìhtm^i^'aPéékaokè^fm ^& 
Vaticano.' é-'^^' iioirebb' és^er^ .̂ (̂ jjj-j ^^ì^ììa^ mmÌTe^'aimctthvy-ky'SOécoràé 
promesso', òrW «ììié a Seriinò'stamìo , êWa, Grippa, .che riportò coutusìortl 
pèrdiv'eht'àl'otiiiK necessità jì princi-( tutt 'altro abe leggiero.' 
pii conèmitiri.; ^ ,\ :'' '"'" 

• ì U -

di,duo se:olvStt)Ìl.prt^RamHoatostante; per trovare il lo^p^gontraccolpo^.eiSi-
(ìoila sua,pql|ti?^ : SJiiageirei gradata-; smàrk che avoa suporba^ionto procla-
m^pnte sul Jìqsforo, Ano ̂ fti.rtlomìftarne^ inato di noii vojer'^fidare a Canossa,: 
le d.^^j^XRi^te^^"'*^'*^^'^ P*'"'^P^^'''^i ^^^ ^^^^^ costretto di.avyiciuaryisi 
fiùéiìza, " escludeniìone 1* influenza dì- per nOh essere trascìnato^fia nelle 

ir ^ i " \ .U.u; : 

w , u 

Europa-

1 

i braccia dì MaYks. 1. J i 

., V Leggeri nei Corrfetè dèlia seHi ài 
Milano;,3ii;:< /-v» -i^. • - •••-•-' -" •' 
,.<( Tutta, la città ì^ri fa in festa. Mi-

Jano rimase fino' fa -tarda' ora anima-

tronca, 
Tiìerao, cha credeva già, vicino il com-j CàncelHèVe, il quale b^ sempretaaato 
pimento del suo programma. . .1 fin q«i la fòrt'isiia legata al suo carro. 

yeuue condotta nella vicibàspeizlà-! 
.Tia por le prime medicazioni, quìndi| 
.siTonne portata a casa. '' '̂̂  ' ^*'''̂ ' \ 

. r^ri^^.er^, si parlav(^>p|jr^j;n?i caffè, 
noi circoli, dei bei^^naz^r.dijìori pre-, 
seiitafj alla^Re^jna,,,durante il suo 
•passaggio;,. . • ;, -,H.f*;* ;̂W';->-7i'-'-i 
.Alcuno signorine,,. ìn,,auU?rangolo 

via Mou^e ^Napoleone, [ ofTorsero 
tissima. <Sk nan^vafio^' dégli';ì)iiiàtìàiiritllà Kegiha un" bellì̂ înOj>,in\a2?o di. 
tristi 6 lieti. Eccone due Cbe'abtìàmo tfiori, .cbe Margliprit%^aoegbe ringra-j 
aii^resoida vario peràori'tì d^iiè^'di 'zìandÓ, Innaùzi allftyCSiSî  Melzl un 
^ede. v. ; -; •••••-' '•••••• "•• ''̂ '̂̂  "iUro colossale jinaMO f«purO;POrjRto 
, ,^«1; corso Vittorio EmailuelèV allò 'alla carro^zil^^dei Sovrani-,I^naiigt.al-, 
ore dieci e tre quarti, nel moménto U'.^albergo dèli' Europa un'altra si-' 
in,cui gassava la.càrirozaa- reale, •nargiipra, ;neg9zì|^f0, ,na,.pr<?s^n^;t,Wi(Sl-

-'i 

:^"!S!^^!;" . !^f : ' ' . !"^«*l^.""^^ ' ' ' l :^ Glorie circa le possìbili evoluzioni alle 
nil'^cciilitaéntt aftUà pièga dei r i p o r t i 
fra la Cancelleria tedesca e ,11 Vaii-
caiìoi ina!'di ciÒ '̂ci occupiamo più a-
y à t i t i ! • • • '•'•-'•' '•' * ' ^ ^ ' " ' - ' ^ ' ^ - ; ' 
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, ivdispacci di Berlino i^tornà alle 

quali ^ndKpbber^ incontro 1 .rapporti 
fra rita1i^*è-^la Germania/qualora 
il Vaticano toUe sn^ astuzie riuscisse 
neirint^nto vaghegtjijî t.o dì; trovare uù 
ìnòdua vivendi fra le prerogà^ivé'dtìllà 
GWesa.caUoìicae la pòHticà''̂ ^^^^^ 
pero tedesco. - • ' ' "; '', 
.-ritMffiH» htìri' dei'o perdere, di vista 

f che, tolto di mexzQ, od anche «oltantQ 
I ' raffi^fddjito l'antagonismo fra la Curia 

individuo gettò due inanatS'tìi denari 
Botto,,alla carrozzar c6tld'̂ î:!òiio evi; 
^cjntissirao cha li monelli còrtessi^t'o a 
prenclerie érìmàiiesèéro così nilsfeitì-
meri(;ê  schiacciati. BóltO"*Ì^i'tìdi^?W 
poter poi,declamare eoBsmossì t « Ecco, 
0 cittadini! i coronati di Savoja pas
sano a^J corpi del popolo.,. Miserri
ma Italia I > 

,* ^ 

Secondo un ••:dfepaccio da Berlino 
allo Standard crescono le prb^abilità 
cl)tè,Jra VAuàtE^ie la Porta ei coa-
cìiitida una coavenzìono analoga alla 
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Oi tinto a ^uesin pagÌBs della nòstra 
narrazione, quaia^e lettoî O cì chie
derà : Mete voi partigiani del duoUq? 

E qui bisognerà fare una lunga pa-
rentepì per chiarire ranimo nps^i'o a 
questo cortese interlocuto)ro, ^̂ , , ., 

Oggi ò vezzo gridare coniro il duoilo , 
«onsìdei'ato come un brtittó ftTaDzo dì 
limrbaiUe. Ma della barbarie.^ î  cui si, 
A.voIeggJia (cerlameuto percaìunflialo) 
clie'Biìi figlio, esso sarebbe,'pnr sem
pre il frutto men reo. Bqlla CODBO-
guenm deiiaciviltà gli altari e il cuìtO; 
della fi«pfr*.^ja)bi)e,; il inpjoacato^ '\9.\ 
teocrazia, r àristocrazìp» l'autocrazia 
o la pena di morte. 

Óra tutte queste cose, clie apno alir, : 
trottanti rcalannl, non si p^ns^ a .ìe^ 
varl^ yi^, 0 non BX ardisce di. com-; 
batterle apertamente, in quella Tfifia 
8i pigliano lettere patenti di uoi»!^!^ 
progressisti, sbraitau^Q contro la bar
barie del duello. Lettere patenti a 
bìioftjpa^cato} cW »Q0 coglierebbe,; 

J'occasionp diua'^erip?.;-
Koi qui. pop metteremo'ftioi'i tutti ' 

mettere fuori dl'dubbio che\l|il''sétitt- 1 ttà t^^ìiii,c^^y0,km t^ekh •"••'•• 
fìtta diQl gbviarfiO sat& cotfif̂ îa'e'òV«î i j ;,'M,xirimO; sintomi 
morosa. ;<ìutóiaa!iii>nali-lil!)érali, cUl' ; piegai già io abbiamo' dVuto nelle, ma-
BisinarX aveva improvvisàtóente yolto | nifestazìoni mistiqHè''.del;v$cp% j'ro-
ló-spalle, fcaflco già il sopriiVfeato in |' pera<ot^e HixKIto dpjiojjfattentati, ohe, 
molti coÌlegÌ-̂ ,̂ 'e dove- i conservatòri j- hgWtf6 iJtps^o Ì§ ^rss la sua vitai «h^ 
prevalgono, iM f̂ói'o tìnti ' è così dèci- j secondo,eintorao ancora p lùe l^ l i f t® 
samento clericale, che il gran caneel- ^ *3 mastro n^lJo scambio di lettere fra 
liere non può aggradirne i ^B i to j à l̂ìl rjj^oyq.JPont^oeeGalilielm^ì^^^^ 
senza urtare troppo di fi-onto i Moì che tara Bì&mark,'Secondo il rÌsuÌlatQi 
Yecclii «mid, eseflia dJstrnggerVb delle elezioni, pòtremoautjhe noiifare; 
1)0 sol; giorno celle proprie ÌBàiiÌ'^ì(el-|;ì nostri c&lcoU. spila ^Uriita probabile 
•edificio politicò,'di'ccl'i aveva iiial-'l dì «n avyió.hiamóxife ĉfeo aveva per-

gll̂ .,!9rg ĵ[^enU cife abbiamo' -in̂ . férbo 
contro qufsifi/iejQjci giubati deldtieHò, * 
chjèje pagine di questa ' storia non 
Eono .ittogo 4a »,)&.' In quella 'fècO fa-
repioi alcHne dlmsndei ' I J- i 
•,.Perchè non >togliete la nàti» è- ' 
ducazJocel Perchè.poDT'indtst^ìà-
te a fa.r^,pia, cortesi gli uomini .nelle 
lorpcostumaeaie.sociali? PeTchè non ' 

f abolita l6..,passiOnii''e ì'dP*BÌdferi'a 
contraj-lQ gU unì ,.con gli altri ? Fate 
entpsto e avrete (atlo un viaggio o 

( duo. pervìei, abolito due cope, in cam
bio di una; il duellbe la guerra. • 

.La gueria è an<b' e.sFa un duello, 
«a d i e , , la si; faccia per 1 belli oc^ ' 
chi di ntta dou»a;>còme ai tempi di 
Troia, o per l'ambizione d'un uòmo, 
come- ai tempi del fprijtnó imp<*rtì di ' 
Francia, o p^r una questione dì pre
minenza comO in Ori»jea,'0*perrHna 
offesa al cerimoniale aiploftialico, co-• 
me fl Tnnjisi e'Jn Algeria. I duelli su 

'per giù hanno le stesse cagioni; il 
duello, è il WiorocoFino della griérra. 

Il lettore-cìrisponder^fche quelle 
che abbiamo citate come ragioni dì 
guerr«, non-Bon'ò'èlio'ì' pretesti lê it 
cause apparenti j avendo le cause vere, 
le cause remote, a cercarsi nella ne
cessità, dei traffichi, nel corgo fetale 
del concetto di libertà, nei debiti ira-

'posti dall'onor nazionale e simili. Sia 
clitìjimporta cotesto ? ÙM è séftipr«ijl 

;,'torDflConto degli uni ohe cozia col 
^tornaconto degli altri, © ttìolé, anco 
BO Inefflcaco, là proVa del sangue ; 
come per l'appunto avviene a propo
sito delduello. V = \ " •'• •'' 

JlisuUodato lettore argoifteritèB tf, 
j^ora in contrario; ma non"vi sono 

! fòrie.ile leggi per regolare lo relazioni 
I degli uomini fi spuoìES iltì offeeo senza • 

ì 

rono .trattenuti dalle guardie, llnn 
guflpdik di questura \fecQ^^ alla ŝ u?̂  
tolta, ̂  ̂ ^ r '• ' éri^estare (i^eìl\ini^lvidu<> 
geo joso , mâ  tmê ^̂ ^̂  
subito tra la fona enorme, e :̂ on si 
t^m^^ó:r-:\::f;s^ :;::,:•_,'-

speriamo'che si potrà, .nftkaccìariO. 
questo malfattore. • '• '''';^'''' '^^ 

Vii uomo, eh'è riraa5to..8Ci^^cluto, 
per godere megìio ieri dell' iàgresKo 
del;:Re 6'della-l^gìii^'sl em^^ 
pitìato air altezza di una 'fiSèstia ^" 
primo piano della caèa'tmmero 
dalla via^Mó,iite Napoleóne. , '.' ,j 

^ s Nel fervore deirentusiàsmol perdette, 
llequillbrìo 'e allUft'à precipitare ; ud-' 
dosSffra-'certa GÌIuééptia- .Orippa,' di 
annl62i,''di casW'ìh'-^EÉ"pellogrini nu-

troaU^ Regina, cHe,lo,rÌ.flo.Ti?ttfiii:iK-
graziando a^ettnosamonte ; un ajtro» 
pure ptupebdó, lo, fu pp̂ l̂̂ o tra lOiVA? 
dell'Agnello e S. f'aolo, e parecpli|i 

' Anclie ;1|̂  Yondjtrìci d̂  prtaggl.ial 
Popte Vet^ro vogliono, o^oya?^ Mar-
g K e r l i a . ' ^ , , , , j . ^ ,,.,.,.,. hMì,: .'. !i^i^:i,i;i'i-

,.,* ĵ;ssQ| le rocherauuQ ,,ua>,(?olo9saie 
ma^zzo','̂ ;^,noi:l./delegaii(^9„:p.er la pre
sentazione, tro.idifjpsae, scelta:i IVaUe 
piò pjarljatfjici,,.e>fra,l9 più avvoMoatJ. 

LSovrani a vassegg^o 

fliagniapfk> Ha un affresco rappreeeh-
iaiitO: VAUKG^'ai.eà tè ̂ tappezzata ìa 
,̂ %t9fra gialla aì̂  diségni bianchì, eon 
^poltrone; e canapè in legno dorato. 
Sul pavÌHiejrto sl^stende un tajipeto l ì 
,^eÙuto, a cor^flO... - • ' '* 
,, •poUiRSjine B no ie sfanze declinate 
MA, Regina :ed. al Re;- N#H Àcorli 
giorni a .CJofte.; fei'vottero i UifàH pév 
approntarlo. Tuttavìa, fra q«ì9l lusso, 
speciaìraenf^ altorqUàiido'si •pR.èa-ppr 
^lifPP'irtaJaontp,della regina, si eSòì*-
,m^,(Volentieri col>poBta:' i-Ml 
. :(,à".«^t'ÌJ''''gg'n nome eh'» Vi TlétìÉ t 
,,;.;.,pi,fulgido ifisfiisa.livaule Uii itslrico, • 
" Ìk&i\ ripciaaip; d'.pqa.c.oppia Pltìl&isi :.''•. 

'ìWtéfh.Qulh po^iat^^ ;realtó. • 
''':'^^,W^^tn elegante salotto, 

seggiole sono co|jortv,dt,r^§(>,v^rdo.̂ =a 
flòraraì bìiahéiìì'>e .^óseil. li caminetto 
e di marmo nero a, frastagli bianchi 
9 alcuni fogliame',.dì hrqn?:p dorato 
P abbelliscono/Q,^,adrl,'d^ autori va* 
lènti spiccano dajjo pareti luoeuti. | 

;̂ a Oan3era.^ftietto è in tappezze-

-mi, 
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km oro setto e mezza,di ieri sefa, 
dopo il pranzo, in una semplice,gi^j; .̂ 
ro«Ea,;^opev^,;.y^;^i.e^\)a Iì#^ 
Aglio e col I)ucad'Aorta,,si recarono 
sùlCorso e sul ba8liùni,.,a. p^-endere 

j un ,pò; d'arig. libera. :/ri''?if'- -
' Al lorq pafsajjgJOj, la folla; fe,?tosa 

ctó^già,popprp,a^;:^e'.^Ìe, c^^^ 
incontra 

iVràni |itut^yano„iS0inpi*^j,,I MlaPM^ 
;^che . à„^^li ; ,òa^,^ano gremiti di 
•tèste. J Sovrani,,si. .'ritirarono presto 

• ' - t u i J j ( - - - k M ' • • ' • i - • • = • ' ' • 

- 1 i 1 P \ ^' 
iV I. 

ragióne del .saoguo? 
, E noi risponderemo ài cortamente, 
V? soar " • '• ='••••'-•••-••••• •'̂ •••-•"'̂ -̂
diritto 
jlazioui degli Sftitì? Óra.perchè que-
jsto diritto non si mette in pratica? 
1E percilèjìa quella vece lo si yìoW 
^d4iìftratto? 
^ Siamo giusti con tutti; tagliamo Ver-
Vortf pìBt !9^«è220. Partigiani ed avr 
Vflrsari'dél ìdoeUo, mettiampj^!'Jtutti: 
ijnsiemeodf^iai^o: fìduérioèun ma(c,., 
tuagfi è1lÌtt6TÌa'minor male delie?, 
tcieiÉza infocaci a tutelare I' pi^p^' 
della grntp-'tó'inor male ijellp scan
dalo che?arréóaWofc6rtl privati iìtigi) 
q uà ndojiP^jsommettono alla asciutta 
flìpanì^' 91 un tribunale e alle mali-; 
éne^Tisat^tìell'udienza ; meno maW. 
degli odii che fruttìflcano nel ŝ UPi, 
delle famiglie. Dóve non e'è la spada 
p la piatola, ft*è'tìi soveriite il polteilo, 
del sicario ; oppure la palma dignit.osi^, 
^ notata dì fiacchézza, e sptlentfalo 
scherno dell'iihiTeirealtì, che vi ag
guata ad ogni svolto dì strada^ peg
gio â feol che la lama del malan-. 

In Inghilterra, Tpl dite, nm C\Q 
questa brutta consuetudine del duello. 
E sta bene; ma in JàgUÌlt^rra, î  ^ri-
pptìtto alla legge è iipppĵ tp som^tp. 
dalla' presenza del carabiniere; in Juj 
phi!terra,ì! concetto'dèlia propria di
gnità e deiraltruì ha s^lde radici nella 
mente di o^nuiio ; in iii^iil^^pra il, 
ciitadiho non ride della yostrai i(ì»gra:r 
zia, non vi crede punto, Dpp ua^m/o-^. 
strarvi a dito, percfaè un raascalzpJEie 
Vi hiBidottp villania. , , ,. ,, 

'̂  Altri intendimenti, altri costumi. 3S 
prpbàMlmepte ci saranno dei ^asi, no| 

dette HiR'«cailza'^dl^^Kia'sfttigu%aTìa 
copstteiudìtte,iiai quale ̂  gli Consenta 
di trarre adeguata vetidhttà'ilì'uivin-
suito-patltov Àìlft';fin fine, anche quello 
;è paese dil}usse; m non si danno cosi 
ifacilmente dei colpì di spada, si scam-
jbiano pugni sonòri, ^che lasciano Je 
JlyjdMrp Bu^^imBiagìnaOilì-'Pio.'-òóin'e 
è, stata, noiiTivppìamó il perrhf*, chìà-• 
mata la ilfeociaisJal^mlllro Stortale. ' 

L'jupmp. diplamoEoif'f'è tristo;'cor-
tfgj^telo, educatelo, se pure TÌ veìfh 
fatto; ma intantO'con si tolsfâ &U'ub--
mp,ìl mo»ìp di premunire'contro gli 
assalti dell'uomo. Ktìn vedetéVInque-^' 
sti^pppolosi centri'di'biviltè; tuUì-ci 

fóU, /adirati ih\b,^pn?o.,f(o?pto eoa 
Oliera ìncaiìtevo^é, hi fff^^te;,gy4ffi-
ilfetre' che guardahoneilf coî tiy Ì,4Ì,T 

'^''HSiW^^' flgur^po i. ritratti 
in-Ibtoèranà delle 1,9̂ 0 Maes.^.ftitti, 
Hèl l'6Ì7. A ' capo dèi letito, fra una 
apertura lasciata d&ile Cortine del b^# 
dacclìino si scorge,^ÌlVritrailo déui 
Vergine. Su'!'nipiiilf, vediamo fania^ 
stici vasi della ̂  bina dai âéì colori. 

L (i&bigUaÉoio...;,tìà i qulpoa è^pèr- ; 
mesào ̂ dì ^entrare all' in-iisoreto ródat-^: 

tri'lei in que^ t̂a' ^tai^za. .-segreta, mh 
. stéripsa ó lèi ĝ Air̂ d̂̂  0 '- 0 4 . ci nmm 
che là 5appezzeria,è4|..(3tpffÀi^aUajt 
copòrta.di;merlotto bianco. I. mobili, 
sóiip doratV^.e gli speocbl, messi ad' 

;JL^ sjàla'di ricevimento ^̂  vasta, ^ | ogni par,H i^iflet^P; anV|ofinito= lâ  
t L 

?^Tl?W^^T^^—^—-••• 

mlcò 
J^-Lf-T rr 

1 ^ , n n 
f^ fH*^f. * \ 

I ^ 1 , ^ ^ ^ - . - ^ ^ ^̂^ ^ ! • • • ! I • I M II M i l l i l ^ l l W ^ " - ' I I - \. — - _ ^ ± . TT -- _ - - _ ^ _ _ _ 

•rièditi serbò sulla sua tEi'volMzat! d[t§- \ 
ìstàte^e d'a?ifnno, cedevanoqui'il laVrè 

\ ^ v - - . ' - ' • - . ' 

\^'^J^6ìxi'Ìn^ì^Mì^'l grìdo^(^i:9l!<)vÌ , 
W r e t o , levati su.I,,^ ;^-^^ i,;, . 
[ Asseretò balzò in piedi tutto confu,;!,̂  
Vó; stropicòijindosi' gl^' ocpìii. , i.,. -v,,̂  
: "- '̂ l̂ ércluS svegliarmi? esclamò egli,,; 
'Facevo.un sogno cosi belloj, Figura
tevi jsbgn'avò che, il tuo Ooljffti e 
venuto cùn'urt cuor dì leone, t^ttp, 
armato dì. feroci propositi.- Ma,nVedp 

bène'òlip l)Ìèogueri\ nota^'^9J,.SL^^^à •., 
il detto di .Òmérp^ ,, •,• ns,? • r U 
; j ^ Ì3ual dettò? chiese Lppenzo, ì,n 

gyardiamp in cagnesco, ci facciamp j ^^l là( ;hb ambedue, seguiif, dal taci-, 
il viso idell' arme. Andiamo '^t* '^ìni \ -turno T Ì̂Gh.eIe.>ì avviava»!:̂  yér^q la,, 
veatiti dello steiaso panno, è'ptobabil-"{vibtì»la di g! Nazzàro. ,.,/ . .,.. 
mentp dal medesimo sarto, lai q^ièlli f 

Guardò l'prólogiò perlavontpsima 
vbitìft'f'eWo le W t t ' é ' c i n q u a n t ^ . i uDn tinta balUda, frsturphJnjc-,. 
^li^LUh--. J ',eia e ceneroi^nòla, unico segno della,. 

guisa che sianio plasmatidoilaiòedé-^' 
sima cretai dal medesinioartéS^é.B''^ 
tuttavia siamo sempre in gota conttì-^ ^ 
gna, parali; a romperei le corna ad 
àgiiì pie* sospinto ; navighiamo di Siit^ •• 
te, ÌQ un |e,ar^ irto dì scogli e di'secohe 
ingannevoli, e ci potremmo ra&sóiiiì- " 
gliare, salvo il cappèllo di ffeltrìĵ  
e qualche arnese sulle spalle, ad lina 
bestia feroce, vigilata da tante altro 
di cenio; specie divèrse, nelle rnsièchìo 
oscure di una solitudine alfricaufi.''^ 
,, In quella che noi, per rispondere 
ad uniiJjyisibilocontradditQreV^àbbia-
iUo.huttatqiSuUa carta queste poche' 
, cónEìderazioni, Lorenzo' Salvani'ha 
già ii^utpiJl tempo di' àÉipettarSt « 
quel ohe piò:iHOiita,jdi accorgersi che 
appettava ìnvafio. " • •''^' '• ^• '̂•'-'" ' 
, Egli «OH! scerai punto ifìu^ré'iiBii 

s'in^aiM^niva a, credere'cho'llCollini 
gi'u|)gess6 alTitwivó^; iuà '^ l f^beva ' 

quali «nèheJIpaòì&coinglese8Ìdor<rik,|iPiale di dover dare ragioné'^¥'sttoiì-{ 

; p W m i f nel,pf;iiiBp libro dpll^j., 
lìade, d'ove'Achille dico . « da giove, 

' anca fi' soffno procede., » pr^.ìlróìo 
'4 fitat? un ̂ 6gnoÌ^pìj;ato dft.Moipp,; 
il pio delio ! scherno. OoUini non ,f 
Ténitto] ahdianio noi.; , ,,: 

-"-TV; î i'aj/sff, rispose Salv^UÌ,.iipii^ 
taridò la burlesca gravità di Assereto. 
'Soltanto t,i prego di studiare il passo, 
](ie5fcli6,1ft'viottoj^;,èj,,lu^^ga,..0', non. 
'mancano che .otto minuti alle cinque. 

', A meiza strada'trpvarona,;^, loro 
vettura, ^ve^Iia^pp^ -il, loro «ipdicp.. 
cliQ russava'beatamente nel fondo:; 
pigliarono le spade, e. poi gin a pa^o 

•"di ^oj^ft Qoo.à ^_ ?̂f̂ zî i;9f,4i-ur. - inn 
' ;il sole nòà era anche spuntato ,^ir 
14 dallo scoglìo^^ 1?ortoflDO, dove gii > 
ai^tichì Genpati erodevano. pl)é>>pgli 

'.stesse a dormire j"Wj prì)jii;\epìori, 
déll^'kutÒra tìipVngeYanp timidamente 1 
il cielo'e'.le digiiâ ;̂ i;t̂ i,̂ OBtieKO Ugu-' 

gholór niBgnifìci colori che l'alba tie-
I • 

,n!attntitìa rìsurrezìoùe del creato. 
• • r 

Sul. rlpuiiio davanti alla chiesuola 
stiiyàtìp' quattro pèrsone' aspettando.. 
JV idftròliese di Moàt̂ lt>9y<5Q , 
'go pa'slrano liero abboLtoùatq fliio al ^ 
collo, stava con !e mani in tasca, ap
poggiato al murò, i r médigp guarda- ' 
yaHrinare, dando le spaneai; nuorl 
'arrivati. Il marcìitìse Pìetrasàntae^>^ 
cónte Nel ti di Royéreto, colla sua*di;.r 
Visa di capitano di fanteria o eoa la . 
Sua cappa ceheriOGÌa sullo spalle, guar-*.-
davano verso lo sbocco de?lla vìottolB-

L j , ' . - - h i ' 

[ Lorenzo ed Assereto si fecero in-̂  
hanzi> salutando con mólto'garbo, e 
gli altri risposero del pari. UMontalta 
non fece altro ohe metter la mano' 
ài eappello, - 0 stette nella medesitìil 

,po8tui'a di primai 
\ i^ Signori,' disse Lorenzo, io spéro 
che Bon ci ascriveranno-a cólpa Jo 
; averli fatti aspettare. -* 
. \ -»-,Mai no; risposò 11' PiotraaaHta, 
sono le cinqiief ih punto; ' •*' 
I -ry- Queatosof'behe, signor naarchft-

se, soggiunse Salvàni, ma a noi duole 
'idi essere giunti dopo le'àigndrie lòi^ 
•al ritrovo.: ' '--^ -'.i^^ìur c-.^ a--' L: 
: ; Gli altri sì-atririsèi^o 'nelle sipallé.l 
^qiiBsl'VOlesseiio dirò: ohe ci abbiamo 
;^a«f t f f .noi? . : : •• p^ ••••-': • - - ' ^ ^ • : • 

(Lorenzo, intese'la; mìMlca,' maflii-
B̂  41 non ̂ adiiarseue; ' ̂  • * ; * 
.- l'Tr-iSignorl, soggiunse'e^Ii i;òn ììu 
sorriso^ malifiteoùlcò dà cui trapalava 

'l'anfeustia dell'animo; aspettavamo il 
>8ifc. CoiUni. Ma, a quanto sembra, 
e^li astato tratteniitoin cì^ìdaìilti^p^ 
faccende che avrà l'oputate più urgentH. 

r'N 

1 

t 

t rJ 

^ ^ j 

<L*» iiM 

^ ^ 

V. 

" ^ ^ , 



•vm/f aìÈ nHrmui wgu".'wewMiB i mm'jsiimgM' jfcuu.ii-t 

v^ato e S0pìll"il rispettivo specchio, 
figura lo stemma^.;^-j3RS(^^voìa px-
toontato dalla c ^ ^ f | rea^^Che ' 
tlinii I I (lori so^^f t i ' s i \M^^'' 

diffondono tu t t ' ^ ) iVd | ina 1 ^ spato. 
*®É; il gabine t^Pa J ^ o r o | . Ji;-tutto 
in stoffa TerdC5^s ì^ ,o rn^ '^ l i t ì in 
pnrcolKin* di SMSODÌ^ :* fioto, a fl-
gurìni. C'è un*lscriv*àla dìpegiato 
lavoro in ebano e in mogano, con in
tarsio a ornato di madreperlai. .Qua a 
là vi sono vasi di bronzo dorato : can
delabri iiJ bronzo e in porcollana.,_di 

nq-ù l s i tòUi^no . ,̂  
L'illuminazione e Ventu&iaamó 

ParUf!^,^a?^i!pi» particoI&rmeHt6' 
deirinumirazìone. Bella dalia parte-

- W l a ^KSftv-doUa Scala; boUisMmu^ 
quella della piazza del Duomo.; la 

ta to T\n |jò' HI :v«iito che tàala m fArflJ Depretfe, «ospitì 
0'̂  

swirws-^T'-^TWPCn'Tfffiw^^^ 

della illuminazione, o a far ap|>iccar 

V ^ J V ^ Ì A ^ 

3^'i^naieraieBza del Cnflpf,"T^ 
n_fa«£Ìo dolìa ^m^um 

denza forzi..-, -asf̂ fc-.—rw 
llììito s^isve rìfare.v.-̂ )% i^fer^'S'iieì'ia 

a m i ^ Efsco chà r i sp^ i^ , dopo^i-dade A^IIano, a | f&oti i n quésti 
ere iBèn^àsto duatjandiem fra le'jlìorfil^'Ssolo a Toimp deve t rot l ro 

il suoìl»ttesirao? l^on lo crediamo alcuno fì$a del l^libblioo e 1 

fetVerfio'Jé ùlmcl, i 
fonano |ji t e r i ^ ^ o , # é sale 

panreéf'reale si iS#mfllnò, o ìa fo 
sì sperde. 

A. tarda ora la vìe della città orano 
ancora popolatissime. 

• S e c o j g i a t ^ degne («ifedo Ji 
è vero d i W l ^ ^ ^ s t a pnbbfeta da 
Germania del Tp^nclpo E g l s t o 
gusto di Annoterà eia atata|fBrett|:|^ 
t u t t l i priiislpl tedeschi. ^ P/^ 

— n presìdebtei IIolTmané «cìeva éa-

: | ! -

^ !* J 

X. r . > . H T ^ * - - f"-^ n-.n-. C-H > J - ' ^ rT ^ - ^ -^ • 

^ H P _ —r d n - ' K - - . . * | n . . . i « J L ^ . 

-< ̂  
, 1 : ^ 

•(.?ft1 ̂ , 

anrarsi^ fi dire che, $ai«^^ ^ ^ ^ ^ 
cbe Tòpìpo, sotto p i o M l -.'àsf'M^ 
r i to rn i l a consorti, Ipetoltezza;,To
rino inoirheriV al Re ìa strada che ha 
fetto Baliro.Ia^s«a's1irp« ifMlNqffà-af 

ser giunto a feeàìno, a q||pto^-»n^ 

occu}mrtì! ^^fa sfa V'dtil progetto 
di legge contro il pocialismo per ape-
.dijfìtj'aiiimétóiri del%àindesrath. 

aUoma. y i i j w l l l i U U i T ^ ^ ^ ^ ' ^ s ' ^ ' ^ ^ s ì riunirà alla metà 
Il Ro giovane 0 leale e* iiifipira tutta d'agosto. . - _-.^.-

lapoasimré "ammirazione per la sua SVIZZERA, 30. — lì 29 luglio 11 BÌ-
eondòlta imparzjaj^ ,o^^f^^el|i.ji|lg|r|t|^j ^Q^„|'ìy,ÌÌppm,dpro£Jdente ^^I Gonef-
dìziom di famigna, egli sapra piante-

Leg^esi nel, Risorgmentot gj^^ 
Al NOSTRI AMIOl t^ÒtlTlci 

cikatri, rossi, gialli, bianchi, ali in- „è sorpresi, Se guardiamo iilé&niniì'iio 
.igivo, dell'architettura ddl gmnde tea- H'' • , . -„ , . . . , 

il rìBuWfttò dell'elezione dì ieriial. 
T^l:^'^!:''^^^Zl^.'Tt'P<^-'' Collegio non ci ha addolorali, ,dol ,up,.popplo ,1 Re,«h,.<,i,la«=».« 

;pèsorpresi, Se guardiamo al èamraìrio che noi col.cùore acf̂ ^D îpagniamo do-
,percgri50!4al,-ì8-marzo in pòi, ̂ nón ^•tì!^qàe,'ci" sia irnionomo dubbio, la? ,,trp„o a diségno ^nr« avoliiiMtòriiéò, 

i,SiiÌlai;faQ6Ìifta del palazzo Marino. Fra 
^.tl^iiìa pianti* e l'altra che circondano 
Jiastiitua di Leonardo'da'-Viiìoi péù-: 
dono der festoni a. lumicini; anche ; 
•11,piedistallo delia^^tatua ''è ;tutto ai 
iluml,. :Qui qualcuno osserva tìlitì,i tìiò-
.jfiu^enti non d illuminano mai; e 
Ibriie non-ha torto. "•' ' ' ' ^ ' 
'ĵ . Nel meazo della pUzza del'DUòtóò,,, 
.é,f'l9ret':ta,WHft;8Voltà.'magniilca colonna! 
d fiamraollB a,gas con •fogliàttli'piife. 
a gas e;colle ^Intziall'Craréhé-^^aonò' 
uut^po^^agitate da ùti veritìceìlo blando 
blundo/Gliavchi dèi pàlàzzi'sòiiòlflumi-
'natì a gaz e orfrotio, anch'essi, ̂ i;̂ ^ a-̂  

^pBWO'aggradevole, Ai ì à t i jd la , Gai-j 
-Utia yìttono Emanuele splendono 
progGvOtì'àltìiirié'sfejiyr'alcuni'"Vpfeii 

i ̂ 9ÌMPÌ^9 4plei'cene.,.Ma ieoiesaminìtt-

nersij^ll' infuori dei partitf,^btìstbde 
dei diHiti costituzionali. ' , 

ToJfno dirà al ffO c^o aMni r ' ì i i 
tutte jje libertà di teG^^o*#leranio 
raiigipse e civili, vuolo la prudenza, 
e che non tollórà cSiiflft'EÌ gli spplausl 

f: 

gliq ^azionale, dopo avere dito il hon-. 4lf,« 

m» i punti di litigio coi nostri avvor- bfetìi boii^àriètè colla politica .d( aj-
,xarii ci. potevama aspettare Ì̂BBOUO dì, 
;più daìj['.antì.co:i Collegio • di' Cavour.' 

Quel che davvero <xi stupisco è la 
astensione dì tiltli. Su 1600 .e .più^ 
elettori inscritti im 400 appenasi ac
costatilo allò tìrrief '\'' 
-rXé ogtìi «abdò Vìncesse anclie il 
nostro conipotitore accanito e decìso. 

iî ì̂smâ jQ^̂ ^ 

Venuto ai membri dell'Asaefliblea di-f̂  
cWarò^n Jf̂  flessione- Constatando 
che Tiessunĵ  commissione e||i pronta 

giorno della seduta successiva, 
.proposta eli* t u adottata. 

-i . ...n : ^ | jji ^y '•• ^ . 

alti mmi&hi 

VT.^tS 

^^S^fp^i 

n esito 

' ^os cMisti frlit^^^^^ 
ndt, la, séra' m m 

iml^E^dlo «tabili 
o t t f l à l t e e g ì o 

rghltìì, in W t t ^ t t , ob 
feiìcìsfiimp ; il programma assai va--
riatOf noM poteva essere migliore : 
li* esecuzione d'ogni elngolo pezxo non 
lascio-nulla A-deeiderare, ed il nu
meroso e ficeUoJ^WMfefWàm^^fl 

^fln^ t̂ìbi pifitetógWori e; 'Mjungati 
• • i s t i ^iX •'• ^ t ^ ^ " ^ " »̂ -«' j s f -va, 

^'vP'"'B6i'_^^ÌÌBiparziftiiiii ^ 

0 il^^onìfore gWa,iziarto, di^J 
# | I ' e g i g % j 5 ^ a ^ f Pascolato, pai 
\%\f^ ^ l l&ie f i t enp lne lb stesso •ÌWV" ?twiii» '*u"wueatuwiio stesso tìo| 

% 

i» '*: 

OM^IKIÓ SfAriuo. ~- L'altrie 
ritornò da Venezia la prima sped 
74one de* fanciulli sarofolost, e qiwat 
'"^*^.'"«^ '̂ "' convog^ia-isHe^ie^Uoì 
|^rti,5la, soooiufit spodiziono, scortata 
còme di consueto, dall'onorevole doti 
Mattiéin 0̂  da iiH^ Sorvegliante. 

jFacciamft vok;' porche la stagioni 
'Vjà piti propizia,'<[fij non Ih finora] 

Ĉ  ' 

r . i ^ 

'l^OazzèUà à-fHcfa(e~4<ii,3l luglio 
contiene; " 

.1 Legge id data 18 luglio che promga 

.di''«éi !tìfeér'ÌÌ:t&W'pn(ro'cuì,,Be-

posslani'dire tori un progressista, dìi 
fgrÌd&^ìleM° Oollegio, cho^c^uesta cir
coscrizione non è fatta per ^a Sini
stra —• e'chTsèpobo pitì dt"20dVoU 
aa^ioureranno'un seggio^ a' ^iJònté^ì-J 
torio ali* avvocato AUìs, ijut'sto sttp 
-irionfo ¥(Ìn glì^i>rocai^ci^#à'un fendo. 

* . 

Jtttt'f disenfiò' a gas déUcatiB^imf), q ^ 
rtìH'à ' CÒi'Ona sfavillante o alcune, ^dn-
tniaiiti margherite.. ' , : r ' . ' \ , 
óiita •aSllérìa, pùrèi^'kllrouatlssiniaf è 

periìittò^Àadca'il sòie., ,.-, ,,̂ , 
--IJtìtigòUlftaóWò yutòHb' feni^^ 
d^ve'la: folla feiitahte non .è^i^n î a-. 
da', molte'f&migiie illuminano lè ^097 
.ftttft-dbiTé'^iofo:^e. •; ;,':S'V;,".-..Hu 
-1'II cielo ^itiUato fa;ancV es^o 1', illur̂  
lùhiaéliiùè a:"gf&?nòf'.per siiò,' conto. 

WWèenfnifeiÒ'^aPtóé 'è ' lampeggia. 
i-'iQtii'̂ èi ricordiamo i versi -d?l po^ 
Vat^ò-Aleàrdt:^ ' 

Il tìóstro candidato assente da molti 

cuni ministri, i quali non sdegnano 
quelle amicìzie che lì trascinano loro 
malgrado sino al limitare idi; ^uel 
póf^è^^ bm fc6n m^hstofelica in-^ -óbntìo l'tìrt. 234 della lègge comunale 
flngardaggine sì preconizza di atten-! •eT.pt'ftvIùcfalo. sì dovrèbbe pr^cec^era 
dere.U dolQe /;-«wonto di coloro cho^ .alla nuòfa ^el^ziohe del Consìglio co
si adulano a Palazzo, ma. - che non ; -' 
,8appìan^pjqfìr»t,se con; uguale ardoroi 
,16 costanza incvQllabile si laspi-ebberò 
difendeiT^^iiii battaglia ed altrove 

,̂5,phe,.tut,̂ p qaolche diciamo siacon-l 
^^t^tq, p (^e tutto venga anche pmen>-
tito — sarà pel bene della paMa é 
,̂ 91 R^ì ctes.nol non sappiamo disgìun-ì 

Il̂ .CAS,Lfl, noi concortoj^i'ftex .̂cìarintì 
del prof. Bassi, sul Ballo ^n OT^%»M -aTla<?ura balneare- marina. 
e nei.duo pezzi'p6i^flajj.bl^t,, cjà „lu|; ;;;ffisp„«i5,,|„„c d e l \ t u l . - ^ DaU 

r^reWtófi •iteli* fisposiztoiifl 
ebbe' luogo, ùUìmameiits' 

BattaoRa di sotfeHno del̂ '-S'éìVótì'!, 
^i^vanto n^Ua bellissima Tantasili {ìer 
•vioUn» del .prof.'faVHlì'sulla Sofi' 

a Venezia, djesumiamo. con piacerà 
che il slg. Antonio doti. Màfiettt di 
Limona riportò la medaglia dlb^^aa 

fpal suo t)M0 étìmii'été^mrii' (Jn 

tmnnaìe dì Pìreóze. diĝ AoUp c^n,fim9 
idect^etò'idel 28 apr\le .ISVS.,, ,̂  . . , i 

R. decreto, 30 giugno, ql̂ o approva 
aiouné modiflcazionì alla'^enu^dc;!!» 
'contabllHà ad''l'ondi di I m ^ . d e g S ; 

«amM*fa, si rh-d6 vìohrii'^tft'cll pri-•; p^ to .h ^iv-; i/̂  ./^f^wU-.. 
-MQ ordine;, ^-rr. ÌK !̂>. , . ' \ | 'HiWftblto''»^tt'*l^-*^:'^^éi Sbrivono-
; Ora io mando un saluto di cuore^ìj .Aiael/'^Ko'è*^tìhiì>i^é sollecito ri^lcoa. 
'fratelli GferstenbraiJdt, che ci fe<i6ró^:'dim(ar|'al ifèifb^moralfe, IO sìii-IVeDl, 
vpaBsar^juna'Ueti' sisratfe, te loro Jk\^- |<anitifM(''tìii? fàttè,^tilie si ripètè iii«Ì 
-garo «^ftitefdea Forttina tempre 'l'i; i giorni diìl tdcco. firioaUo 3 circi ig 
•accòrapaf^nl, sì-Joh^. ovdnqhe saranno "•"^" """• '»'•'*' "ti-n.̂ t..i,t,.« i; '&.i i:. . 
per diriggepe i loro passi, trovino sim-j 
patìa, appoggitì ed inéoraggiamdiitor 

tsctì^V 
,v,a^utrtt| 

Stesi ..8^ 
flfirsi -l'i 

p̂osia "̂  
ileo' cìi 
taMio 
macchi 
«d i ai 
tostati 

omo 

del ia 
fftutor 

«speri 
'iiàUi 
luppa; 
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notai 
citi ] 

èh«j 
Qìaìo 

H 

é 

capo alla Via Ventui^ìua. 

* . j . v f •• * 

' -•. i 

''\'t^ 

anni dai Torino, perchè coibbafte in 
prltó^'mà'àlIà-^Oàpitale pei' [frincipii 
d» ordine, SI-tolleranza, di libortó, di 
prudènza, *̂ nòn poteva aspettarsi ài 

' ' '. 

^A u^ 'pinsli che hi tripudio 
z - r ? > '.n 

• j ^ ^ i -"^ 

^ ^ • ' • 

L 

' ' • " ' U v « pónente,, -:.. -vr 
f. àura 

•> X3h6 stupèndo spettacolo ! Si vuol 
jpìvédoré^ìt R*è,;àai feégina,^ ÌI I*rihc(v 
pino:;'feì' viiOl '^dèri) la illùmbazii|nie ' 

Fatto segno alle più violenti ^ccqsé, 
compromesso dirimpètto ai mìffàri 
nell& mriiOsè'stragi'clf^^sffilriBr^V.'im; 
putabili a tutti meno che al nostro 
ataicO, non può 'difeiidórsi che per 
miBZzb'dòllaisosti^a'debole vdcéi 0 

lUn'altro egregio personaggio, se 
nò» avversare, ma quanto'rrtoìló di
sturbatore B*gl\één§o elettorale, sì pre
sentava Sì suffragiì dei nostri concit
tadini. 'N'oiiiV'''daro aita scienza, as
sorto m rasaittfi!ióbt'tìlò'sòtì,bTÌe*'e^^o-* 

individui del coì-pò RR. Equipagjgì a-iv 
viatì in congedo ilUmìfe\t^.,, ,^, 

'Dispd^zioni Bei' personale dipenden
te' dal Ministero (JélPintorno.^n quello 

. r ^ ^ , ,, .^ dell* Ammi ni strazio ne dei telegrafl .p 
, .avvonir^.Inianto qualunquo sid Mei personale'dìfjendente dal ministero 
_V esito della votazione prossima, ab- | ^ì nùbbllh^i istt-.i'.:irtrfk 
biamo la icosqìenza di aVer adempiuto 

, Se avremo caricato le tinta loderà 

' ^'ÉmVÌ?M VAÌlii':"'''^ 
I ^ • ^ 

Biĵ .up ,̂doK9rQ,,di cittadini leali e di 
eiettori coscienziosi. E, RV̂  
j - ^ f 

t * /^• i^ '?i 'V •- ^ I l \ . > 4 f L 

. . — - • ^ ^ 

'-jf^nzg ifAX^ my^i: 
''•'•: r> 

li h J - ' •' 

ROMA, 31.—.Priora dì lasciarRo--
ma ronor.,CÌair(>l( lì^/;t!^ttp,,a^d.^^um 
siici atìiìeì che il Ministero non devo 

iasere ad alcuna ,modjSca:^Ìone; 

\ • 
7» 

* ' ' 

CROMflCB milk 
+ r 

y 1 

fifà^' si doyj:^ presentare ,tal quale è:̂  al 
paWàtó0htr.^j: .̂ ,̂ ;,,,̂ ;;:̂ ;.,;,̂ ^̂ ^ 

*— Durante rassenza del Presidente 
dèi COusiglio, iV ministro^4.^11^^ÌE^^r-, 

l og ich^^h potè scontentar'nessuno [ nò, onor. Zanardelji, m&ùmé.l*ir^ÌéNpi 
ccitì un prbgr'àknìa anodino, ' pretia- della PrOsidenà/a deliConsiglìOi -v . . 

TORINO, 31.;—; S. M. il Re di motu 
j'ro^Wo ba nominatoli Bìndaco Sèria* 

progra 
A^ r̂ite ideate. 

pr.e 

Creduto da alcuni ligio ài progres-
^sìstr; ^àa' altri'difensore àelì*'orbine 
; relìgiòàtì'li'ìhófiifò; Vaceomalijla^^ qua
le torescòlto dal ministero ilei 18 marzo 
alia carica di supremo magistrato, 

fetta.pér^W^cgr^Vpicn^^ l ^ i S r t ^ ' Q i n ? Ì S Ì ^ | M Ì " S K 
uave;^e''giàaaJjtoa-^contìene a^pe- • ̂ ^^ ^^^^^ ^^^ Viglianì r a ^ i ^ fe 

r "F 

na)?a^penW1a gente che ad ogni mo-̂  
, méntoivi sbocci'-a'tbrrdnti da'tutte 

Ito, vie.' Efsòt^ò^'é'-flnèsti*e del Jàlazzo^ 
Eejile il popolo acólaba i Sovriini. ' 

Le Bande rausicalì riunite ^sulla 
piazza del pjalazzo^ rga^e ;^uo!3ano sp^ltii: 
pezzi^ Air apparire JaeU^'Lpro^laestà 
ititlionàno 1* inno imle'. Alloca j l 'en-

il Re ! 'Viva, la feégina„:,^s battpnoje 
mani. " ' •• . ^-.-i •' ' - M M ' ^^•-•' 

^^if^K^^^la^^i^^ 
Mentati acclaraanti.ssimiparecoiiìovoUQ 
sai'torrazzo; Visi fermano per piti 4K; 
nièzé'ot4?*^n1;anto ^ lih signore, ,3af 
mezzo della piazza.del palazzo roale,^ 
ooìle^feractìa,ai disopra della Eolla,ac-, 
cónd^sHià;:rilò;m; ^Hff^msiq e yaien-, 
dòsi'di U'h^ìetite & proiettare quella 
vllìda luce sullo Loro ^Maestà, specie 
«lilla Ke^Aa, I,^eff^tto,Ì]?^ ^ 

pplausi, gli evviva contii^^^jup, e a',^, 
possibile, si accrescono., 

^ ; IlÌiirQ,ta ooU^, fiaccole 
Soiio le ore diaci., Le.Baade ai tixk^ 

iiî c,(jijf) spetto 1̂  ft_uQs.tro[4el; palazzo 
VQ^XQ e,,̂ ^ppo suonato V inno, l̂ i muo
vono seguite dalle fl^ocole. Le flao-^^' 
coj ,̂̂ Cftn.̂ istfig9.,i,ft,pa;llOBcUi.tric^^^ 
0 [n campanule. •ilìumiliMe; a. capo dìf 

' «na l'unga asta. h\§^^\pì. uotì può' 
essere piì̂  faiftasticp, Liv folla è gran
de'più che mai ; e Ijì ;Rande musicali 
eoUe • flacqoìe sono, <;osl, costrette a 
m4|(^r.^ itin0ra|:4o^ dirigendosi y,ersa 
ia m^p^ dett^ di Campo Santo, e dì 
là al corso littorio Kmanuele-

tore Feri:^ri|^j;grai^de,, utBciale della 
Corona d'Italia. } • ,i r;i,': 

- V«WfÌ5RÌ»'.-. Sì creàe cho per Ift 
yonuta delle Loro Maestà concprro-
iI#iRQ.'flWi'ii*rappi^sentànti dì tiittq le 
Provincie venete, come' si fece a Mi
lano por la Lombardia. .;>. ^^^i ' 

— La Rogata, a quanto.ci rffdrì-
flCono^ è rimandata all'updìcicorrente 
ed'^à.nehe*ppr la-Serenata non S prè-

< 'Vle« i^s . _ L»^apertura del *ser4 
vìzio telegràfldo pei privati a, mezzo 

, 4eìle stazioni ferroviarie del 'Consola 
t zìo, interprovinciale, aperttìFà annun
ciata pel 1-agosto,, venne differita di 

! pochi giorni ^n^ora.. .-,,,, mo; .^ - ^ 
> -'ùi. Il ^Municipio ha Droso dìaposi-

• 'tódni.^pèrglfcaddobtii acciò in ,occa^ 
'•• .sime-.ùéì passaggio •pe'^^tìcenz^ a p e 

Ì^JL.. MJ?,., qVOfite sìeno' degnara'ente 

AHHSSO* 
t ^^ ( V • _ ! 

Ieri la uestra Coi r 

Presso Io sbifecó dì quél èatìàiàlo^ 
uno stuolo di monèlli, tutti i giorni 
in cb&tfiméadàmiticò, nuotalo, schiàtn-
*n<Rzffnbi *bfeStèitìmiailo, rimbeccano « 
tjfjehdono Sfacciatamente chi osasŝ  
farilftro'lk'pltì' piccola ossorvazìoà'e 
anche a'iorò'Vantaggio. • ^^^ 
'"Ohi scrive vìàe anche òggi atroéaitè, 
delie cftntfldlhmi&,"éhè passarttiió, & 

. . ......:^ _ . , ^,™».-^f'(!<»**». perdi là. • -
dalmata Nagy Carlo, u n g h e f e , alla | tiA Sperasi che U municìpio pròvvédéd 
penaHi ìH^r/e, pomi!^u,taÌ^. coi lavori , perchSetìSsi tostò tlrtd scandalo doplò^ 
forzati a Vita in forza del jtiv.Dòcretp , rovole ìn'UDapubblìca via sempre frft. 
d'Aranistia. Il Nagy fii ritenuto col- huentata/ '̂  ' ' * ' MlyiC:' IÌÌ,;-I-. .,, 
pevOlò'jdai giurati'd|,^fì^83a.zitijfìq;jaji?ii Un amico delta Moi-aUià. -
coìììbaghata ila oitiicìdìc|},senza accor- .IVuoye- pubMieaiislDul.''('.<>— Ab-
dfir^i ìi beneficio delle aitenuanti. Da- biamo HceTOto'tìsegdentiìUbrì^j' < • 
remo domani H resoconto del dijl)̂ ^^ .^^/rjjKmo^^J'na^seiVHiìn/o.'«-"''Saggio 
tìmenlo. dCJl prof; GiusEPPffi'i^ÙKRZÓNl'.'i^H-

Sleurexxa p n b b l l e a . — Abbia- ^«va^ .BriickerSe T^destthi. .'••;; ' -. 
mo motivo di credere che.la Autorità - ' ^ ^ oriffi^i4em-^poesia popolesca 

laf^ 
iioa 
ronn 
'̂ roì 
fard 
dire 
pre.' 
ron 

tut' 
-'I ' 

d6i 

tfìi' 
] 

«fi 

i 

iialiana^ài G» BÒNJ -4*t3>adovai>.i,ipó-
grafta-Sfalmtn;. i :. -• ^i ^ - ^n' 

,Qiavannii ìHuss ^ il riformatovi 
'y 

nf.^ ' 

î î Nominava pure ij.Precidente del Co-

ì = j \ I 7. 

;In occasione della parr 

r^ccbi arresti,. pjâ ;paott diciamo di pìùi ' , -**• 

\Q<Ì^]Ì dì PiUfibìfca sjpuréaza, "inercó 
uria straordinaria attività spiegata in 
questi ultìmi gioi^^itslauoi^cuvwìtft a , t. 
metterM^ 
c^la di malfattori, ciiì si attribuiscono ^ tipografìa; Saimìo. ^-^^m^'^^^^ V 

, Sut> feretro di Aléàmo Aimrdt molteplici,fe»tì dirfqj^toiconara<èsi da 
pjjep ifl,^^|i,^e pei-qM^tU^J» ;oittadi^ 
nanza orasi alquantp tupba^.- -

Sì assicura pjii9,|;^9qrpo^oparati.pà-

e 

i 
e 

Discorsi -vari. — PadoVa, Dr««ls:er 

; . Ne parleremo quanto ' prlma;-̂ ^^ ' 
ftllandiliu»eloife% » «»«• -^ Óra-

r ^ r rf 

a 

' ^ 4 

ivdti qùaftfì'UvreHbero bas^l'io al oo-
^stro candidato a controbilanciare )a! 
vittoria bon ancora 'proclamala del-
iravversario^,^,^^^.. ,̂ ,, ;. _ ....,,-
[ À.caso vergine non â̂ yfisrarapj e^- . 
tato a far 
|nlcÒ se non 
jlf^^^este delle assemblee i ' candifl^|ì 
•indwencientt masfirao se impiegati-

j Hoi speriamo: cbè i vqtijdei Oapo-
imco sê  vognon osKec logici Eĵ râ n̂q̂ , 
Iplù pel nOsiro candidato che per l'av-

per la libertà, per l'ordine, pel prp-. 
gredso. ''"' '•• ! ." ' "' , "" .,• :,' V ' . \ ' ' 
I Sfiilìamo ì nostri avversari a. dirci 
quale riforma ab'bìamo combattuta. 
Anche noi vogliamo qh^ ^ si ,rifi;)rmi, 
potóe lo spiegò'un nostro ' amifl'àiii.a. 
yaWi ai^icoll,'Ìl Senato, strupi^ntp' 
j)raraai di mani dÌ8jpM^c^e^a|̂ p'Ìi.̂  n̂ pî ' 
ifogliaino la riforma; della legge elet-
iorkio^'lnsyriso 'iiù'lai-go, 'anche 'noi , 

ogliamo la rifor^na dellp^̂ ^̂ ssg, q u ^ 
jo le fibanze ce lo perhietterannp. e 
iÌe,i-Biì¥nci''fo«'^Ìmflsti'Ìove il ji'^ . 
stro partito li àvóya^ 'lasciati,^ ^tS^-'. 
fprma invocata, a quest'ora,' edjan-
(jh0'*P ab'óliéiono di '• qualche balzollp, 
sarebbe ^ià compiuta/ ' :';ì . .^ _' 

Sarebbe stoltézza cràaorp^c|ie (ielle 
i fo^é file h'&n' ci sianbMjberali, "ed 
anche: Uberai ardenti.. Ma corno si 

Masino, a commendatore della Corona^ tra i l Municipio e quel reggiqi§(i,to.h • 
dtJtaUa;,?nan(ìandogU ì^.relatìveinH, | ì;i^ll'25 spirante, in Palmaaova, funr. 
'segne, e ciò perìo zeloe^perrintoUi-;! diceiihtì I). H. avendo mangiato una 
igenza con cui si"è adoporato e si ado- Ijesorbitante quantità diimandorle ama-
p,ra a vantag^o de...a«r.eo1tura. Z T S ^ ^ ^ , 1 : ^ ^ : ^ ^ ' 

con, sollepitu^iine,;.: ;• f KÌJÌ '• ' * 
\ :pue pupi cpmpaffni che con lui si 
:eratìo ciDìiti dì que\i,fi;utto trovansì; 
fOra'aggrlivSti'aal nial^ . 

:̂jr7̂ ..Afl9M * consiglieri Malvano W 
Trprqbpttp fufon'o nominati ctìfnmón 
'datoi;i dell'Ordine stesso;: M- '^' '"•'• 
; .,t|f.,ui'.^i'-ni-.-•":a ifRUprgimeniù/ 

r • - . f • ^ . i \ 

i.:̂ ^ 

1 -••••^•'- T f O X m K • E ^ T t l t ' E 

F.R-ANOTl.iSQ. — li'Accàdeiliìa dello '• 
teelle Aî t!^^fll|e èstiata iffimpsisa in ' 
posseai?p ideila, rendita di 6^000 fr. le
gata da Rossini, Ila delibersttò' dì a-
prire un rconcprao, ^frà'artisti fràà'ée- ' 
si,,pqr «n*ppfra poetica destinata ad 
psF=er.posta-in musica, giusta le con-' 
àizioni indicate dal testatoì*el -
I tT'.S^iJ^Sgo iìxeWti ZtècentralfsatiQÀ : 

( ; 
x" . \ \'^K^ ( 

, Tî a t̂andp ;̂peT;ò,d î;u& fatto, intorno^ 
a CUI ciasc\iii9^dice, la, sua, - ci pep-r 
mettiamo noi .pure c ,̂ accennarlo con^ 
circÒs^nze, delire,qu^li'Civpnne ga-̂  
raiìtita V esattezza. 

Ieri mattina, circa le ore 8, un gio-
:\;;^jp^;?;a^olaìo;ai5 servìzio tièlla bot
tega, d; Q; P. pai^soggiava pePlàs tH-
da Vango, ed èssendosi ad uii i^erlo* 
^u|atQ;,t\Qlato infuno.dei fossi lateraliy • 
vide fra V erba un oggetto lUccicaiite.' ^ 
Àbbasgato>=ì perracfeoplìefìol siWccorlse 
bhlflraiUn.orologio, ^operaio sì recò 
£er\?a, indugio; ad .avvertire dell* acca-

r-+ 

^ : .̂ Data , 
ì i. 

- 1 

i ... 

-TZTV 

Dal 4 al 8 agosto 8.30 
8.30 9 • 13 

. Uv 18:; i^a}:i «.SO^ 
i- lÒ^ 23 . . i. 8 . i a^ 
' ^mim ' '•- bi..8.8 
• 29 . 31 • 8. 

É.'. 

(U CS R 

8. 
3.5 
3.10 
.3.20 
'3.30 
3.40 

I lÉ*eccitarn^ntp,qlie vanae dalla So
cietà Giariastica^erijicji^tiviadi^Padov^^ 
ha'jJTOdotfì u'iilì effetti,, N'ebbimo biella 
prov^yipubl^Iicp,e^pe^^ 
donieriìba scorsa s\il faij'̂ .d l̂la ser;^ nel 
tarato ;^eila fiera. ìyl.conYetìfleré una-
quai^antiiia di giox^n^^ttio^^li^jaostrtì 
Scuole clip yolonterqsi ai pre DUO 
^i r iS^z tóhe ginnastica, senisa che 
fpasé obbligatoria;, cl^^^jno.^ppcQQttaS" 

,«,l(a Décentralisatton fu ìV^priiOo 
giornale francese che anntinzift-irì^ró-^ 
getjo ^iiwnatrimonio, del figlio di Na-
polgpne II! .<^n una: Principéssa di serp poifV.hattimani del pubblico lo 
Lauimaroa olie ha: tra anni più di liaiìnù conferpiàtò, ^^q^ 
ós§p,/prptestante, ma cugìn» del Pria- 'fltósistito ì^fgregio ^vy. .Qr̂ pl*feo»- fi-Ia 
Cipe,̂ dj?CtAÌÌes. La nqtizia venne smon-' spftliéhizione da iu | jjalo^ementoi ma-f 
tìta'Perphè la trattative ntìd'erario''nifektataè il più-grâ ^̂ ^̂  

.^ncpK^.qompiùte. Ormai non si jiotrà jsf possa proY r̂G ,̂pprj}ĵ . .qî eljla .0N;.<?1̂  
iii.̂ ftpga,r.e, poioliè neWun ìoterèsè'e Riiardntisce clì'eAet^ivi lìti^j prpgreesi,; 

i.ri 
Ii^,j;^|a^z^:,(ì^l >I)uop3o .lo studente 

Vittoj'jiyij^^araHtìni .dipodogno vieiie> 
alleggerito dell'orologio d'argeato.iBi 
ftvyìeiuo^^^trettantp. p9r,,qu^]lo,.d'oi 
in Galie'na VittorioJ^maptiele alla s 

che.^sj^ìl|,^l, ,I?a]ffestini,, «flftjàveva. 
fatfo confo di pagar, vt*iiita;.oara'^a 

Ip esige,:/il matrimoniò,^ ìnfàtti;Spò-; 
:,siitiyftWP»te stabiHto. » ' ' • ' 
,' , ̂ jl^Qj,deputato della sìnistraj'U 'sii* 
gnor VÀette,3!iajdato: un banchetto tìeì • 
Pre#-ÀiiMotttbéliard. Fece un discor- ' 

KlexioiiK a u i t u l u l a t r a t i v « . —; 
Ai|̂ t^i,icìftto0 con jpjactìra cha ài^ha" 
a è'onzàso il piirtfio ^liberale inóde-

, fato ha ottenuto una piena t'itcoria 
dnto.ai;auo padrone G. P.; od atìdati J^^^ fiiezioui co^uuuaii. Ad onta di 
nqpvamenteaiisieme ; sul luogo deliaci Violenti sforzi degli uVira progressisti, 
scpR9i:ta, trovarono poco distante un (^^^^^ gjetti a gr^'do maggioranza 
secondo arologio^vìi.^; . . v n ' - ' , , tutti, i, Bei candidati nioJorati. ' " 

Sopraggiunto poi .Tin> terzo indivi- Questa vittoria ha un grande sì-
duo, loro conuscento, ché 'd iUi patì-" unificato, giacché in pochi paesi fu 
sava.Mbdipdero aiffrusare-dl^'DuOT^; f̂ ^̂ ĵ  ^̂ .̂ yt̂  scempiodajla prograss^ri» 
traglìi^terpì.ie^saUò fuori'%n''altro! come,'à ftìifzaso,,e specialmente coli*. 
orfìV'Ei".5i»'^oi'a'''&'0>jri'òriflài' còri-' „o„iiha del Sindaqo' - '••• 

: Tinto filift.eiv trattava 'di oggetti Curti-
:'fì,Ì^btiai),i^PWa.tida<'qualche malfattore| 
'nepttìnìaj d'ih'ìì^guirawiiio,:invitò ì sdoi 
,compagni a: desìstóré e * llieciar staro 
.gli.flrologleqftp^rtLaiiloi'o posto, fa'-' 
ìceodo veliero jliperìcolo dicbmpròniis^' 
.sioiip, appropriandosi 'oggetti - dii : cui 
non sì conosceva la provenienza.' Quo-' 
gli operai diedero ascolto'al' saggiò 
.sbggeriraentQ dol;,Cì. Pi.,:V ' ' 

- ) : • • ; - • 

fa a ssf^dir^^ questi'7)ro^rm^^^ il qHale.:gì; chiusei colle iseguehti 
dDm'èvdtìtsàltdn^élb'Ulò'Wónè'flnauz^^^^^^^^ . r i .ioa ^-^ ' -̂  ;V' ='' 

( . L , : ' 1 " • 

oro, 
iSi-

l 

A.B\V Italia irnderiia fìHé a ieri, delle 
àVveìititre alt'•faterò d4''*tutti rodar-' 
igiiite e smen^ì^r'èbmò 'quel lo ' lol 
cHspi?'-»^'"^!'^ ' ' - • •" . , • ' . ,•• '"'::: 

, Ormai nelle ètósse fila della raag-^ 
g^rànzaib^sòfèzio è profóndo, e foraci 
iriimedìabilo. 11 Beì'sagtierè, organo 
d^inicotBrik^i; 'à'féla o'^éensura; " 

-•lJ(aul^^: uimiup- " . '̂"- •-'•-'•• -.atii iaÀk-eaibilt'di pòlìtIi3a'estèràcoj^r 
% r̂ ^VA.̂ .fî .̂  *iu;vvH9̂ /j-577;Bi 'è,:lè-^i l̂aBssi m. ìlemiùatico scptiìiasmo del 

ì«.fftK<ìcpBBO„l>iago,tempo sono stato • 
represse le, Qpspirazìonì deiipopòli fetìn-' 
tÀ) ji Re, ora ; importai repriiiiòre''He' 
pQ3 îra?^9!|̂ ,̂deJi Re contro i'-pò^pòU.» *• 
j" 'Il gìoruale francoso, cho^rèca c/uel-'' 
.stii chiusa del discorso pronuutìiatò'<Ìkl ! 
"^àp^tftto sig- yiòtta,,,domanda '.'«'tu-
,^^a| »iOflO;yorr̂ l»l'«»*o reprossóTó'iìòiJ' 

finzioni. d{ai. ^g^? Forse i«ol'sistoiaa 

X CòsV la Qa%zeUa rfirciié^a/,.', 
. > C^iuruiali^fnn.' •—• Legnosi, neìla ; 
Provincia di Rovigo in data dei 29 :, , 
'' Col fluire di luglio ^ i a Pt0i>tncit^ 

•sospendale sue puljbUcazioni; ed oggi, 
per ' l 'ultima Vòtta, si presenta ai, j 
suoi lettóri; ' , r 

' \ Là Provinoia cessai lo sue pubbl^-., 
cazionì, quanJo è ancor desta l*,òc© j 
4 lotta vivaS^V E'p.^. come un l^«oii '̂  

-, Questi,corso fi-Attauto ad avvisare ] spiijàto, dopò'aver fatto il proprio 
dell'accaduto ì RR. Oarabinierivillftuàli Novero, si ritira dal campo., , . ,,̂ ,̂ , 

j - ^ A Venezia vedrà, (iuant© ,'pri|»^ .,^ 
'là, luce un nuovo giornale 'genomi-
n{it6'ìriìi;ssdc;ffèro, che si;òtìc'upà.Òì, ,• 
Uteràssì coitìitaércialì.-'p ' " ; , "' 
"' (Cttll«eib'''d[cig'llk lneèsMe>*K e<t 
WréHItetiit.H'-Aii /fCOilf^èn)sà Siiltà'" 
'nh'BrffaSiioneaereàj.l-^ 'tìeimé abbia

dino annunciato, dòraónica' 14 p . p. 'si ' 
isnael presso qòò^t '̂A^BBéiaKÌone ìa. ' 
oonferenza' dfrl sigi P^<^^- Còrdtìnoiitf''̂  

c'orno '4̂ 1 ella cìie conforta que' gio^ : 
valletti a camminar oltre collo stesso 
buon Voìnre e proflUo, segnalandoli.! 
'an'è36tnpib.j^'j&^g^f;.^u^^^Uq 
'singhiere'pàrble da lui Dronunci^t?. 
a' ridmtì'Wella società i^innastìc^ edu,-
catìVàdi Padóya^/règaiò.jjl^'i^na me-, 
doglia Ù'ar^antÒ .questo ^aoatro -Pp.li 
'Vî uhale sig?'8arestÌato ch^.a^uits^^iji, XÌ 
pazienteiùcàricddi,,oii^a* fea ^^ft^i H'*?̂ ^̂ ^̂  ̂ ^^ ^^^^°4i-fllrada Vanzosifti 
cLrotie.^iiffòPetó^lfflo^wS n i parto, d^l grasso bottino fatto-ultì-
ì*lA-'^i{Gll(^Sfe'tà;'^k ;ai;^^^ p^ <lai ladri o in Via.Zattei«,i> 0 

> .ai*a^ I l 

,,^daroE(^.ìStU^(t« sopra luogo, lê » dopo 
^ay^p,rivpHa ^l 0- P,.led.ìagU àltri'diié 
,gÌiloÌ9SWw®ritat! per UI aorò^ cotite-
. gfaq, fprQp6*|ptt̂ r0ì iftd>tttlteriori•ì^ivesti-
,gaz|p^i,,.d,a^Mlono partecipaìiione airau";' 
,tòrità gludÌ2laEÌa> uia iî -̂ii ,aJa'-••"•'• 

%p.i,.è i^Rfebab^e -che gli : òroìogr 

l 'lifettdftie. i*^.;fe»i^?s 1 ac|itto che la Temi veneia dìade i^er Isoxio invitate, fra le qviìiM prof^ssorii j 



^rV^: 

,.^',^^^.'..'^.^^-^--''^.-r-'-'-'^^'-^^-<^-^'i^^ 
•̂̂ .̂ •t^:^f^^i=f?-iVTE^^•>^-v1:.^47iK•^^fR^ 

ii^-^fJt:f^4TÌt 

J fi 
Mffm*ftrj-^ — *i+ I •n - - ^ J * - ^_^_K J ^ F * H , A _ vk-Jr—^ — ̂ U^i M ^ x-i—LL>^^_qrr • 

^ . b ^ ̂ . ^ - A t f ^ . ^ ^ ^ ' t t - f c - ' • ^ ^ ' " ' l ' i - ' ^ ^ ^ t j ^ ^ ^^ 
> i H 

^ T i 

^ -

untogl i t^mWàlizft del Oollegio • -
JS^-^Ì 

stesi gU.tofÌt i^ fc^-'^i p o t e v i In tere»-
sarei ̂  ^ a | | ^ o W e f f i j ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ 

' à ^ QHMtbHfl del cfene^^^ri 

,'i}jBò che, alla mante untaQ^ìl) pi^sen^ 
ìaròno ogaora due modi, irprfmo con 
jaftcphino Tf'f ^ t | P r tonsiM*mo^<^ 
Va|a l t ro iacàtìrll | l 1i,Bp4jidt)con a|j* 
fatati mosBl 0 diretti àaUa forza del-
ItQaìio, 0 «ossi da altro fJ^^log^ ohùt^ 
liilvisaurda a.Buo ^arier* fa |ricerca 
ÌIoffìLlpio modo, è 'p6ró;,MNiè|itfi# 
ftu^r* del secondo.̂ ^AnftJiisMt^ii ol̂  
sterna dì volt n^gll ncoaììì, citai^o 
«speriaiiEQ od osserva zi o«i dì aeren'̂  
%ié.é. Fóóe Cfitifrotiti tra la forza STÌ-
Ittppftta dagli uccelli pel Tolb, e quellir 

i 

r-ài macchina;^e ^^^^4 pB^alVido a 
botare * T^aat80ff iKèHfTre, l'elìca, 
^ìitè> esporìenàeilUEeU P«tlgew,.dl 
tt'u^uyjde Lòmè, M'éiffa^t • leprò«5 
•|BI, •'̂ olle rIbatt«S ancfet le speranza 
-̂ h« i ,SB.s tflJJUfî  liquidi in Tasi d'ftp-

laio abbiano lielio svolgimento ga-̂ : 
^80. eoHi grandi tensióni a prodùm 
4a forza pel volo m«ccanlco. E final-
iàente entrò jft ;d«ScH*'et'tì la soa a ^ ' 
wnart, coafn>^«n(Ìp|a i3o.ri qiftlìeiglà;; 

fard, dn.Haenlfiln, chiarendo il suo 
dire condìmostrAKlone dì disegni rap-
pirosontanti questi varii.sistemi dii.fto-
ronave. . ̂  .^-, tŷ  ' ^ t i ,^.-„.^ 

Nói Dop:, poi9siìwao «ntrare iij[ùî  ih 
tutti ì particolari noi quali jsi diffuse 
l'egregio professore por far compren
dere la sua propos.tar;i:«-:però fii MtaX-. 
iflrerao a ppchi ^incompieti. ;ceani. •: 
I;L!aeronsTe Oordanons consìsto di-
ÙD aerostato a forma cilìndrica colle' 
«atremità ogivali. Kaso riproduce .pre^-
èi ft poco la to'tm&. déJPàeì'òsiatb-Wà'-
éulein., ed anzi, .per ia esRem^^^.che ; 
il prót GohlenonsjRtónde.Intr^preb-.. 
der^ a Milano, eglf'si sérTÌrA appunto^, 

di questo areoatato fatto', {jqatrurr!»:: 
4alla Società «épnese di aeronautica, 

«BResi^irWiMsifiéali^lèJt'fflon fti, <sm\ ^ ,̂.,̂ B^ .̂««s ,̂|5,̂ » r̂.î -̂H* î̂  prova^l'-iiisjj^t.ètósre 
^ Ja^llalbo predfflee*/^roa©|^% iM J0^eue Pr€Ì4S A-mtf,ooatÌoaei .T^ettfrìo-e dì non VÌÙQT ficcarti Ì 
8«miffleg?à>-imai«ÌMìFllc6inoWft fine -f mfU^Ì^'uU)3dnmM.Uh^^^ 
ai iW^ori^gfare i s^eltóffipatrioUiad m Nella totaaitae d'oggi fìironoelflttì Sì coflferftia la notisia che Tottor* 
esercitarsi di più alla t a n t ^ ù « p W ; % e I VMMÌ9 elottoiale Hànet^ m voirOaìròìi, presidente del ÓoàsigU 
de! nuo to . . -fgl « W & ' ' * ? ' ? w ' ? , .*'''" , ^ ^ * ^ W ^ebba ^ r e promoaso a c#aIieR 

f T f T T ' W T ! * ? Ì t F ^ f * o f f | | f t o , l ^ j par t i tS ie l prosmBss» e o a ' M S ^^^r^^^ dell'Ordina m i l S r e ài 
Gilj^pi^ierI,^ìg|rr|il|uolibJ-etfódi^ flm^ n ^ r o àeìk gìusti^i^^ Savori, ordine d ^ q u a l e e^ f l è già 
pensiono militare. Chi lo avea^jtro-. fefoti p&8)|'J^el III' '?ÌucherSi»arplt|- coromén^jÉoro daflirecchi anni; ma, 
•t#0|^^>p pattasse al Caffè B p ^ é l l t ^che^'%^^^ néf-IV» I^a^fvija- B6bMB«;citino Ì l o m ì ^ì molti utì-
ricaverotibo una mancia. ì ^ i ;, Jottaggio . 1 ^ Frjt^che, sociaiists^fft'- mini ^^1^%^ ^ ^ candidati al norta^ 
j5w^»A.iirfA^' LUi^M^V M ' L A '«lOcraUco, e,Zollo del partito de prò-^ 2L^ Ì S 1 J W . I T T , . . ^ , " ^ 
f}3b4^.iéM^détt cM*a««ii» s^Ori^rà. ^^esso (Falk^tìbe Voti 29951 : ' f t é r f ' ^ofefio^^ l̂ ricdstituitò' ministero di A. 
ffaUéSe'8 i e V S f o S z l t ^ ^^ ^ W 'l^mm^^m^ì i^moùll gri^itur*, m t o « M a . ^ ^ o d o p^^ìtivó 
^Ì^A^àP^ ^ "^ e ^ f S ^ ' ^ J ? , / f i W « 5 n n ^ | y t c l i ^ ' Ì . e r , l o r 4 ì ' t t r é H l l u ' A g r i c o l i 
• r a i a ^ ^ ^ « ^ ^ ' — ' %" r.^ i P^^"^^ **«̂  partito Sci pregresso cSnti'ò tura verrà assunto da uno dei mi i | . 
IlLsinfonia. Siella del Nord. Mayor-^ MTaOOrvotì tt'i^llitea-^"^*'''' '^^'' =^^W^ì^èI«^ « v M d « l à r e ' ili 

, èààdldato dei coraptomesso, ebbe 7267 1* "̂*° *"* ^^«"'* ^^"^ riapertura del 
;| voti ; .Walter, ^vmdids^t0^M partito 
il ahi pfó^rèsso 54X2f 5eM;^òciallata- ^ 

.TORIO ÀSTHONOMICO 
1 PABOTi. ^̂  i H w i ^ f / ^ \ «V non tó superfluo il ricordare .«Te, 
; — - - ' ^^ Si^ '^ '^ .H^.^ . r^^i^ l ^°^T,T® le famose antichità cipriote di dui si 

T : S ^ « - . * < 1 Ì ^ H S O J I J Ì S ; a l - J , ^ « " \ « ^ W " * - , . . . , , , . . , ,-. r Ì > * ^<" ""-SaS. t«o«o .copa le da «« 
A Lubocca il naBtonale Uoerale 

Kiugmann fu rieletto coi^trp ii sflcia-

w ì ^ 

'^fei*>-beer; 
^4.fMazU!:ka; : \ ,< • 
m,^Xih.\h' ÀÌdk 
Ù. Mércìk, 

K. OSSERVAT 

«f ; 

0 ' • ! 

nti; ma, nonostante ciò, è Ìn(^f4?i(^^a^e«ovì«ll^iaia4^sno%ol(»^Mm-f- ^ c o U C ^ f ^ T w J M o ^ntifldop 
ino«*«»te!f««fflrt» ù-nwtra parola, # ^fflSBHt'Wlit^fltiWpe-BhmàrcK prè'oid-
Qaaii)Sione„fibB„»t-«aattiitó .41. ,buon^«upaB%Jisa4ì#-uottUni. poUtk̂ ^ 

r ì ^ i i l i a l i f y P mm, di rispst-
tói-^éiitì.di^-tìto'^lò naziouaUli4s «-̂  ••%^.sPAfpj WtM %i\ìW 

i W i f e ^ o H ^ i , jgme pur* le ^ ' ^ ^ ^ . W ^ W ^ f i 

e proprietà e ÌMuvioìabilltà del tatto B È R U N O ; 1;.— Finora si conft^ 

^ ^ ^ 1 

domeBtipp, nfivfn?^nif> c-ìtfi^fK r̂ -̂ ff/̂ -rq̂  / fèctóadf Ìiri^alfertÌ''di'38i/^^à^o5ii^^^^ 

î ' 

riap^rt 

.siccome sv^lce immìn^a^to 1̂  no 
Uiin^,.di/un; [Consola ttaliacEoa Cipro, 

eseetiiitì'all'Aiteii^ di ra. 17 dal suolo 
i 9^jà-_30,7dalliv^raedìodel_mare_ 

•Orfl I Orò I Ore 
9 a^iV^apom. 9pum. 

arale I-Bigi Palma di 
GesHtiI ,̂ (jfeje trqvavasi a Cipro iifqua-

1 - ^ ^ - T - ^ - n ^ 

% to ttìgUa 

pAissò og;gi la icQwSà&tn.. dalmati adi 
entrò in Erzest^vina*- ^ 

t r U - X l M l . X>I^3E»j?i.<3<3X^ 
(As^nzìa:$t<9fan% 

— , - F J ^ , -

765.8 754,0 '?54,9 ' 

56 46 
Ì̂ K N\y 

Bar. SO'-miU. 
Term, ceatig.; 
Tens. del va

pore acq. * . 
Umidità reiat. 
Dirti dèi vento; 
Vei,ohiì.oraria 

del vento . J 4 
Stato; del cielo, niivòl; nu^òV, nuvol.'i 

, t)al mQEZddVidel 31 al xn îrsodì dell 
. Temperatìira maaaima •— •]-25.'8 

. . ,; » i minima . i - t lS . ' ì 

^ L . . 

voti; It conte Krborto BismarcK 5ft7, 
il can|q|idaf0 socialista 227-^ v i i 

A Monaco I %\ candidato "liiberalfl 

sono in grado di saperlo asserÌBcono 
«Bérla Imminente pnbblicazion? del 
lAhro Ferde matterà1in^<;hìara:,luce 

A Monacò U sarà senza dubbio rie- •ci i alla R ' / b m a cteH'onor, J3rispi ed 
letto, ,Wastermayer coatro SclOr. alla iZaiytonè'aeìi'onJbavaliottJ,!-la 

t . ' 

ilq^esta Società. Sptto Vaerostato 
lee disposto coU'^sse maggiore oriz--

:^pt'alo, sta-fnitàfecataì-'Iallai^distanza 
4 circa B metri, la nav^icella c<̂ p un 
siptema speoiftle di reti. fÓBÌ,'e'ì>uÌ6gr 
g§ . Ad una estroitì̂ iÉ^ ^déìl'iÌGròstatò 
*, i appìlcata 1 eUca, bhe ri^^ve il 

prò-
p^o movimento da un .congegppj o: 
niictìtina: mòtifice, posta in comwni-
cizione colla .navicella, dova J© ca-
ifl-le pei lavoro di |f?ie^|a elìca sono 
pi^dotte dalla coinbfstioutì del gas i-

'iftìgeno ivi qòrapra^. Un;.tubo con-; 
(iftco questo gflis a 12 .lam|)ade Bun-
sH?,.le quali dirigono la combustione 
ape pareti di \% tubi dì acciaio luil-' 
g | i i mètro, dal diametro d i ' 5 cen-; 
tiidetn, che stanno verticali tutt'in-

?no e nel mezzo di una caldai^ cir, 
ni tr ica del diametr»,,di,30,. centìme-
ti | i collocata sotto il panchetto a prua 
dèlia, navicella. T̂ift caldaia conterrà 

.̂ .JerA^sèra dopo io nhdiftl céàèkVà di 
vivere l'ominetitìssimo siij, cardinale 
Fì'anehI, segretario .di, Stato di Sua 

••^ai^tità,"-• V • , , . ' : \ ; : ; , v : ^ . 
'' 'àùa Santità nel|a giornata ,j^i ieri 
erasi, nuovamOntò recato,a-';vl8Haro 

•Miiferìn^^' .̂ ^ ""•; - . , '̂  • • 
LainalaltiadiStìS^feminonzà> stata, 

qualificata ner ujia febbre perniciosa 
malàtibài ea ha durato dódici giorni. 
- Il éSi^diii^lS Franchi è stato curato 
dal dottori sigg. Valentini^^^goaini-
le iniezioni di chinino che si dovet
tero fare ali? infermp vennero fatte dal 
tlot|^re .pcaiingp. ' 4 ' , 

; r^ i fii'chiamato t c^nstiito ildott. 
B^céelU che approvò il metodo dfcùi^ 
.peguito dai dottori Valentini e Scalzi. 

Ieri sera alle dieci .J'^minentiseimo 
FrftflQlji. peggiorò assai ; nelle écindi-
ziònl fleììa sua malattia e bea presto 
si trovò in stato aggravatìssirao. 

Alle nii^foi ia perniciosa sì fece an
che pi,n..5iolenJft, -
..-.Dì Ili a pochi istanti Sua Eminenza 

Questa morto,del cardinale ^segre-

tori ieàùsohì m^^ ^^Hhìò dejr Imperò \V Malia frrcdenH è -qtiasi dei. tutto 
germanico 38; prbgre^BÌsti 35; Polac- ; «est •- ' -"• • - i'^-
ichi 14 ; socìalìali 12 5 Alsaziani 15 ; c6S8a.tB^-:lnoveUi9rì'ttttiraìyohsì sono 
non appartenenti-sa'alcuua frazio-'.^ rassegnati a non fare più circolare la' 
tft; 25. I "Poce che il conte Corti abbia manife-, 

pare sinora che il partito che ha stata la ferma intenzióne di dimet-

gtessisti. 11 partito dei nazionah U- . „_», '«uicdù r» -^si^^i^ JI n • T •"***̂  
berali che appoggiò la politica, naisio- ; *^" f^^^ ^^- Pressione ^eHa pj^^^^ 
naie dì Bistìiar(&, ma sotto boHé con- 0 del mitingt^h e ohe volesse dimStri 
dÌ5!ionJ, non si pa se abbia aumentato •tersi,prima cne,,daU'esame-.d8Ì docu-j! 
o.diminuito ie sue forze. - • '̂  fWnt i m'iMm^^Jerae, .res^iassel 

quale fu veraìkenté là àua condotta a 

ì&^fèMmSk^ikì dah^o E r a ,«a-. 
a«.^m che v è m . maftieGuta.ila isril 

[iola data in.vostro nora«. - - - nelia^Posiiama tre polacchi. 
„ l>leUVadempimeutS^iraf f ldp^^^S^ '^"^^ '^^^^^^ . • 

«one ^^m:^ > . | f f i p i i - ^ ^ S j f » 
^.toae, e eaprò'èorabkttere ogô * *rtìàÌ4:, sgombrarono Batum. 

'Stenda At,qùalsiasi.':paptó.^ì^ »•._.'...-̂ I • !.s;:wrfc'ww4'0v. •^A_,'4Ì^''--

^n- SoldaiV t, itf - l ^ l**^^ . . . , . 
) | |Layostfa missione, nobllcs &à ele-
'f4tà noi etìo scopo, ò una m i t o h ^ 
'diffldiiei- • •' •'•> ''''\'-\ • -^'-i ' '• •• , 
•• -At tese Ì6 èkhmoà''m%Gf<t} la' 
òli éiitrate, vi stanno djnanzi i^i-CQ • 
[fatlbbb, alloggi deficienti, privaaipnl^ 
e Btr^pazzi 4'0gni,;%ftniera. ' ' V . . / 
: 5*^.™^,^0.^0 con .picena sicurezza! 
a^la vostra energìa ed alla vostra per
severanza- , Non-,fi ,,-̂ è. ostacolo tanta•. 
feràvQ che voi non sapplata ; »wperar«, 
facUmept^i-',.;/^, \,;') n\ ^r-^nvà'^A 

' 'Ancora una. volta, 0 «o!dà1I*F'Mf^6' 
pjltì Qoa vi conduco ad Una spedi^ion^ 
VjttòrloiW, bensì ad un aspro IsVdra, 
fatto in servizio Aelia, civiltà 6,-der^ 
l'umanità. . . ,̂ ^„ 
; f.0ue8te parole, di cui «i fece sì fré-
ilttente abuso, devono per opera,. TO7 
msi, sotto le ali hhW aquila bicìpite,' 
Haquistare il loro credito, il loro splei^-
à(ÌrG, li loro vero signiacato. 
I 'Brod, 28 luglio 187?, . /•.' ; : 
• 5' ^ PHIUPt*OVlCH ^ 

! Si; osserverà che le ultime .parole 
dell' ordine del glòrrib sono un aperto 
biasimo' inflitto alla ÌRiissia .ed-ai' 
iuòi soldati. 

Ì;BDLLKTTINO COMMERCIALE 
BZIA» 1 . - • Rend . i t . 7Ì9.15 79.25. 
I 2Ò franchi 23.68 31.69. ., 
INO, 1. — Rend. i t . 83.50. , f 

;̂  r ? 6 ft-anoM ,21,69.; .^ { 
nj Se/e. , Discreta d o m a n d e , prezzi 

• f' , fermi. •;;,,• . ^'J- •''.. 
L^ONB, 31 . Sete. Discreta d o m a n d a , 
• ••' •• prezzi sempre p iù fermi. 

• ^ 

'is^?^m^ 
TI qa^rtiere;yen0raIel!eirarrnàta 

è stabilito ieri a'r»orvent.jj ^ 
In.seguito ad un'infiniti di,flnppU. 
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i^ac .,ir mu. t 
— Ax , u 

S3 -^ m^^ î̂  j \ i-

•\ • 

.*". 
I : 

NaBfR 'rtf!HT3ì>fiN)Ìl?rN?.A 
• J '^ph. 

dé'pfiudgio/O litri di idrato d!am. • tarlo di Stato (a molto parlare il pub-
^m ĵpiaca cosi ricca ài ga?. chp a fiO.Vi;bIì(^o.'Sì'ererfeehe-Deli'alto posto che 
d pp litri di gas sorrastante sella ri- ' egli copriva possa succedere all' estinto 
manente parte della caldaia,aser<à-'#.*^K'''^^^^ ^^'^^olini ò,,il.cardinale 
teraniio la pressiono di 6 atmosfere, ve i:'^oa- . ,.̂  ..ti,.;...-
L'elìca poi- è così disposta òhe man- p„^L"""!rJ ' 'p^tM M ? P ? ^ ' . " ^ ' . * *̂ .. '̂  .1 . . . Roma .comm, Periclo Mazzoleni eiun-
tiqne sempre II suo: asse m coincì- gerà qui entro la ventura settinfaiift. 

^ 

lì coasigJiere delepato (iuala seguirà 
a tìilano iUoommi mì^i G/̂ avì̂ ìa no-

deDxa coJr/)sse dell'aoro^^tato, 
j l^ 

Pinaìiaeut^'^dobìjiamo Piotare che 
raeroi;ave h a ^ n timone formato da i ̂ ^^^^^ prefetto di quella provincia. 
mm'graride vèlà triangolare per fnjnna 
parte cucita al i^erldiaiift verticale 
-deU'aorostai^, Q cìi^ sì ma&oggh sui 
dàVftnti con funi, fra cui quella che 
coQ^iungo il vèrtice della; prua diì-
V aoi ostato col vortice dì prua della 
«avipella. In soTnraa, l'aaro^stato serve 
per iiumUarzì neìrària: iltìmonp é 

Vi 
è. 

IL LIBRO VEItCB 
;,QualGho gìornaie ha armuqzìato che 

la pubbJioa^iwne del Libro verde noa 
dipendeva più oramai che dalla mag
giore o minore sollecitudine della se
greteria della Camera. 

X noi risulta, invece, che il ritardo 
p^^pviene dal fatto che il minìstepp 

.1' el^a, alla quale .i può impiimf^re KJjj, ^^ ^^cora data la necessaria li^ 
Tin^||vfìlocì^^,di 20 chilo rpra,^ cenzaper la pubbltcazioue. fOpinJ 
pef (lirigomU'aroouave negli strati dì 
^entò propini! alla navigazione. ri Sersaglier^e attacca vivamente li 

Roma, i agostOo 
Oggi come oggi»; il temfr. prediletto 

idii.^tte le éoliveVsàabdie^di tutti gli 
larticoU di giornale è uno solo^ vale a 
dìt;e ii movimento prefettìzio comparso 
iei:/se^ra, nellifc <?«̂ .5;0̂ tìf l/ffìoiale. 

Gli uomini di buófi senso fanno 
.pìaùfiolMlo Zanardelli per, la nomina 
*diel comm. G/ Gadda alla prefettura 
di Verona, sebbene opinìnp che al 
X?hàffreA'sis/a iarone D& Ròliand si do-
vp^^e dare nhi proffressi&tà "oiBno a c 
centuato che non sìa il conte Barde-
sano dì Bie^as, che a Milano riusel 
ad isolarsi completamente dalia parto 
piùc eletta di quella pppdfazioae, e che 

ì sì conM&H'àél prbiirio^ isolamento 
^ggeu^p^gU elogi ch^ gli.tributavano 
la cìvéìiiària Lombardia del eommen-
dattìre^PaveM e ia nou meaci civel-
Jìana t/morie lìi Cletto Arrighi. 

•Anche rìgunr^h a) ÌÌIÌQVO prefetto 
di Roma lo opìnioni^isoiy): diverse,, e 
mentre alcuni affermano c)i6 i)>pr:6-
ftì'ttb della capitai dev'essere un uomo 
politico e'non gìA un aenipHcè aitirtii-

\tH 

... Invk^, . l e ' U - s o u e l h e bazzicano; .f^l?f'^^^^^^^ 
per.il Vaticano assicurano che Sttà; l ^ ' ^ f ^ t e j f ^ ^ ^ J l ^ P ^ ^ 
Santità Leone'XIU è più che mai tle-: T f *'?^^^^ i'espor^Wneiììei beeiia-
ciso«^ii ì iarsène f^orr di^Roma per "^[^ ,*?*** mnìM quella Ì>rovin0l*. 
un paio di m^BU e che, sebbene fcar-; ^ S>»'tri,«.nft d'n««»n».fn...„«>. 

dinaìi intVansìèenti proeorinfò di ;d35'»̂  
s^ade»;Ip,i(ial; muoverai dalla città Leo
nina, egUsft ij^, audrà, a Perugia od 
a Cas^fcEandoIfo subito che S. E. il 
cardinale Franchi, segretario dì St'^to; 
sìa guarito della paeiimonite accoi^i^ 
pagnatà da febbri 'roiasmatiche, ma
lattia gravissima che in questi ultimi 
giorni fece temer* per la sua viia,,^ 
'/"Vedi uUéme noiisie/. , ', 
g i n ; Cniiiì! il,,:Sf)li|q,̂ .;Ìit(nijN3^fl noslrlcòr'-
risiioniciiti iihetiÈi ài apprezzu uento 0A.ìt.} 

• i^B^truppe d'oecup8zion6:aoffri3no jis-
sai a causa del caldo! ch ' ' é enorwiG. 
i. ^ andipéna.j : 
i • '.:.../ .^ Metcovtchi'/i.,:, 
|5La popolazione turca disarmò « foca 
Prigioniera la truppa e gl'ih^i^li oh*; f^^clttà! 

;;, ,.M^4tfp,,;U(tr.•LSoyral^e,ì..pelIl-••v 
cipl nello carrozze M gala recaronsi 
:ar,iwrsq.:.^ •• :,• .\' .-. 'i • - ••-

Caìroli ora in carrozsa col Re. ' ' 
'li-So^i^ani fìifdno ripetutamente a^-' 

..clamaiì... '-;••'• • •'• • •'• - '^^^-• ' ': 
trLe gradinate òol (luomój la piaspeaL ^ 

'^Vi^éitÀ Wàtìé .'stipati di,^6na: i 
'} ifragorosi eVViva|..girono fótli.ai So-
;vrà»i, al principino 6 a. Giiiroli,: ,' J 

Riantratì^lttv palazzo l Bovraai da» 
.yettero presentarsi al baloone» 
' BOMBAT, i i ' —• Il postalo Àrc^Ua 
è. partito^ ̂ r If l ^ ì l a . 

t o N D R A , j r ™ Cam&m. d&S Co- [ 
muni. —* Oontlauossi ^ ' dìscuAori^ l a . i 
mozione d i HiSrtìngtott. I discarsii dtìi -
membr i iieU'opgosizionfi furono^ a s sa i : 

• T i V a C f * • -t'fi:'-^ ••'• , • -; 

• JiffHW-disso 0^0 la ip^èrogatlva della 
. Regina dì, faro- i trattati deve modi" 
flcarsC -, ,̂  

^<?/3fe*;,di^3Ìarò. che la convenzione,. 
anglo4ur,canon.distrugge l'orticolaGlk 
-deLt:?attato.4iiBt)iiÌao. ,••-"-"•*": : 
. ; .:LON»RA;^ Ì^^^Samì/um-'-^i^P^^f} 
dendo àà"i|,na depitìiàzione disjss Ól%'" 
ra^porii feai^JIìi^lterr.a"; la- F r a n ^ ' 
e l̂  Italia non sonamene amicttnvolì' 
dì qtiello che Cassero prima deli&'^s^l 
mmìbne p Oì^^ '• • •^'••%' 

scortare càvnlÙ fu sospesa. | , 
''1)ERVEJ?T„ 1 :̂4- iii>yaliguardia 'au

striaca giunse ,^ IìaDjalulL.a. i- : :. ; 
ìSì ha d^ Sollevo ohe il govaraa-

tore tuTjpPĵ ^ Uvvifle-Bóveraatore, raoltì 
ttfilciail' turcM è 11 console generala 
austriaco, in seghìto alla prevls^on* 
ch^ ^ .pl.eh& Insorga, abbandonai^ono 

a 

(̂ i Ser^ijtìvo, quindi MinternÒAMostarJvìenDa: L'abbo?cam^nto M^TlMpL '? 
La guarnigione drGrahowa si ritira^. 

<j, y i i _ i -

M^f^ MfH?^ 

^f . ^ " ^ 
L *"*"HNJJ 

•ORDINE: DEL M I O EHiiJPBoyic!] 
^ '. ih 

ràtore di Germania e quflUo. d'̂ Aagtrfat 
]̂ è a^fgioraato, ;e avrà luogo più tardi 
rftSalÌ8huTRoi.Hc • ' ' ^ 
"'• Il Times ha da Vienna rNotme'^S" 
Coatahtìnopoii dtójho che furono sco
perti maneggi par far cfid9r̂ ,̂,̂ Sahfet 

0 par ritornare al trattato di 

scrii 
accenni 
lui f^iti per arrivare a que i^ 
zio^^; ai suasidil ottenuti^ac^l Mini- ^ ^«a P^'^tica saga(;ei;,e l'umiUazìonft, 
stero'delI'isÉruzione publblica per «ez-

^ --.-/,•? 

20 ài^l ralidìfisituo appoggio del gene-
raJe^Monab^i^; agU;;;|?JC0i:3ffgjamé:ntJ 
avuti airestero, ma conchiuse che per ,, ,, i ri , »_• ^ t 
V osi^brimento^da fare a * l a n o -^U ^ ^ ' ^ l'arcivescovo Oaiabiana. C 4 . 
nanqauQ ancora l i tó3000.a .orò . ^ n^..presentò « Re la à^i^^ij^ 

Abbiamo i seguenti dispacci ; 
.̂'>-- •••- • MUano, i. f 
Allò ore 2 f Sovrani ricevettero in 

cièf a-Roiùa la parÉò'fiotmci^ò'fii siie-

inanqano ancora 1})J03OOO,K« però 
sproSse la speranza (jì potòrIiB trovare 
m o l a t e altri mecenati, g-̂  ^ 

La,conferenza fu aeguUt'̂ ;con vivo 
ìntare«samen|,p dagli ascoltatori, e fq, 
^alul^ta alia ^ne d^ apptjvpsì, persile 

temaWca ^̂  aoiPi», e Hierij;a ii^oraggiìi-
mento *> 

di. 
rPersfiiieranzà 

itìiJ? 

BrésQla e di Mantova che loJlfnvitaT 
rohó a visftara quelle città. Il Re 
lasciò intra|eGle^a, che vi si rechei^ 
al^:fiae del corrente mes^ o al^rii^'i 
clpiò di Bettetnbrei;pomanÌ avràluoj^ 
laj^assegaa delle i|rupje. -; f » ' % 

fcprobabil^ «he ia fcrtéui5a|d§ Bo^ 
vrMf per Vénéiià abiììa li>go:"inarn 

fermata che, i l brigante min^, 
giorn.àli dì Londra *M^ano che una 1 f» ucciso -lopo un'conflitto,. 
giovaneinglese, mlitó^beKwitìi;- m r - ^- -̂  i , ^ _ ^ a . i ^ 

K- • r r 

h r: • 

d'ale ià quasi'fi^Bpluta ' s ^ t f a h ^ del 
ministro dell'interno, pah darai che 
qijieki^ iiltlmi : Sbaglino, mU, ^& 'debbb 
dir^ \\ Vero, iO; ' jjpre ' divido' ;i4'>.teft 
opinione, e credo che, meglio che uni! 
uónjo polìtico, all^ii'i^l^jtt^r^ di Rdiij^ 
si abbia (l'uòpo.,dì upamministratore 
Boìerttìi* capace.: '̂••'•̂  •-i ^̂  -̂iwisM. 

i o t o a ^ ^ l e n ^ W^ditr^'lrafrl^mpì; '̂  
UmbvimQnto prefettiaio fat^o oon.roati;;; 
docî otì del 29 luglio prossitn» passâ iò,* 
n((a'còntentefà;,tù'ttiri i§»^i?ìbnari^)^e 
vii furouo.,co|npre8Ì,Ì!«.Biitìntentfirà as
sali fceHittai^ chfe croile'vàViòMf;a<^^erYÌ 
e^^"^ compresi, perche forse vantano 
nifiggiore anzianità e giù titoli ch^ 
ndaWf&nù ì c%vAi %4bsJmi»^'* 
Gentili, nuovi prefetti dì Rovigo e di 

Il telegrafo cìrecò liniar^o,.rias
sunto di un proulVma cl̂ e ^ pubblio 
cato nella Bosnia al momento in cui 
vi fij^tpavanò Ì0 truppe àustriaishe. In 
pari tempo il FeldzQUgmeistèr Philip--
povich diresse ai auoì soldati il se-
"liioitìi^jordine diBFgioroo. 
l : So'daHf . \ -''''.'• '^' 
i l i = * ^ i 

\ iLa ^iien-a civile nella sua .form 
più orìii ile; uha^^gnerrà dj stirpe ^ '̂ i 
irellgiocie fduaticameute combattuta ai 
nòstri confini, costrinse centinaia di 
ipttlgliaià di fugJiiaaahi a cercare prò* 
\mìQm sul sLiulo austro-ungarico -d^ 
crudeli" persecuzioni! 
; iSoniVolenda permettere^cheJl nor 
1:̂ 0 pròprio ierritor)ójlììf6ugaj^areiva 
ella lirtta di stranieri^ partiti anar

chici, né tollerare i disordini nei paesi 
vicini che alla fine avrebbero mìnac-
ql^to sjjriamente la nostra quiete, Sua 
Maestà l'Imperatore, supremo comaà-
(faute del nostro esercito deoli^, d'ac;-
òordo con tu^C^a ^C^ntil'̂ pOtènzQ 

v Sì conosce il rlsultato-^vceato-ele--
«onii Iriò'nfarono'^^Ò canàìiiati nazio-
ii^jili-iiberali, H.clericali^.g.conserva, i ;^^'". 
^ivi ,31 progres^A^ti;' i 'rìm-^nenti ap- | S o Stefano, e al protettorato russo, 
partengono allo.vane gradazioni del Sonj^rs c^e:il siUiaao avé«jèfdato H: 
partito dernocraticò-socìalistaV ,. i sue assenso. "•''•• ,',: ",; '. 
l|L'accor>Ìo immiuentG tra il Vaticano ' • IVpàUiÌ:felegraph'ìi%^di.TiQnmi 
Qd il gabinetto éerm'aaico produce "0- Notìiie da O.>staotino(jali rtju.irio che 
vùnqtitì ujià viva sen<f«yinn« ri nnn Totleben ricasa, di ritirare lin^ solo 
Z E . n 7 l h l • ! • f • " Uoldatolda-S.. S^bfano prima dal ritiro-
zip Rf,i3ella ebbe lert una ìunga,t:nn-. delia flotta iag(«se. ..-. 
fer«nza con Bismark.. rif^ém)' i,^ ^aasia ricusa di restituirei, prìr. 

gionieri sé IS-Tùrohla "noa r imbor^ 
le jspefe di nj^uteìiimanto. Ji 

MrLA'>ro,. 2 . — Il Re 0.1 il jjrÌBdiMS 

vr-

. L f 

OJ;gi alle oro ti*e 
Br<)od, 3i. 

mezzo pomari-; % 

nAì&ne ìk colonna prfìicìi^le formò i l , 
campo presso B *rfent.; Jh|l£»iiiiàl^n, '',cdn%iffcfSn^ntet statò ma'^.^^ij^ reca 
i) Èadl, un capitanala cavallo ed 11' ronsì In X"iazza d'Armi a.lle'oré':6. ; 
comandante della gemlarmoria, unita- Ì Le truppomanovrarono e sriilaronof^ 
mente a molti bega ec^ai più cospicui La Regina assistette dal baloonî , 
Cìttaifrni.e cr;sipuremisaLierdotecé- -.*^«'''^'^^^ u»itamontó alle autorità. 
toaf)ip|«|t^.rodòl]a d iesa o! 'èldlsS, t ' ^ Sovrani esternarono la loro ax^J 
mosseroMncftutro a Plllppoyip^ parte disfazione erientrarono alle ,̂9 3[4..,^i 
in vetture © pa^t^a caVaUp?lEs| di-1 *̂ ^^-'^^ f̂ - principe' Aràedeo score 
chiaràr.oho» di f^i-ltlo 'di so^iÀe Jone-^*^'^°»** ^^ càTfr-ozza della Regina e de^. 
ai piedi dtm'Imperatore e Re e di i ^'^"-^^P^^^- '' 

Le, vie erano affollatissime. Acclst-
inazioni continuate. 

ra.ccoRia^.arsì a,ììaL stìa^fqzia. 
La 2ft̂  divisione (Iffanteria passò la 

Sava fili occupò Stunac turca. 
La prima b r iga t ac i montagna, 

giunta colla prima p<#t8 della coloni 
na & Novi, senza: tro-fare, réslaténM 

FihppoWch, corrispondendo alle ur-
- . p H ì pregfette Mia popolazione; ha-

àtuazifttie coli'occupare la Bosnia e levato il divieto di esportare dalla 
1| Erzobvina. ' • Rotaia hesÈfami e gr^pàgiio. 
; Y^ilm ai priacipiì di lealtà,che fu- . ^ . ^'•fKrfiV'Coyyesp. bw^auj. \ 
cono ^mpii^,,jÌitìài:àtté6WiMiMÌVo ^'^ JrQil't |; pa^-ipi, i . ' ' 
ella lièstra politica, non è lieppur'l ^ '̂ ue studenti Barre e Labiez, ac
ui ta* volta avidità di conquista, ma ^na", '*^ ^Y^ ^fEf^ì^^\ ? ^^'^^ ^\ 

atro b0Ùessffre .̂che Ci im^pott« drpas- impassibili la loro condffia. ' ~" 
^ r e i yonllni. Leontìna Lepin, accusata dì aver 
] Soldati, la vostra mìssionfj^'Mi^I^ascosto valori rubati, fu condannata 
ramentè disegnata. l^sa^Ste^ a tre anni di carcere e svenne udendo 
' « à proclama ^M^oi conosciuto h^?OTTf%?f*^*^«^f; '• ̂  ^ M^,^ a f ó 

trhkviliie contfimnorano»menffi alla f — ff «titna notizie da Berlino r e - ! XJaa Tn^zm^,.xaSÀQ occnparal , il* 

j^u;bblioaaioaédl-queHt'ordma del gior- ^ ere del dodici socialisti ohe sedevano mazioni rivoigersi ali» Ou-eaione <it 

i r i r e a z a " 1 1 f^'-'ii. V^ 
Rendita italiana god-n SI 44 81 ''^^'•• 
Orft..;̂  4 .V . $^.''-:.:}2^mM SS-
Londra Va mesi . / 27 C6 27; 07 
Pr#BOÌa . T. i^<:r^|i 168 60 108 r^, 
P'reatit» Nazionale. . — — — - - - , 
Obhligc regia tabacchi" «52^-^- 849 -< 
Banca nazionale . . 2ii93 - 2093 T 
,A|tÌBni,na6rÌiU&HalÌìì|?^40 - a41 -^ 
•mSi^- raSlióritt? Ì t 5 - -
Banca-toscana . . . 2 4 ~ — -
Credito mobiliare ^ . feTO -^ 66«g5 

Sif.: 

noi diretto agli ahitsflti della Bosnia . nell'antico Reichstas, I questo gìom-AÌe. 
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n^K^' -̂- Itóo. Estratto "'dì ^ Carile 
.•\ -^V^K^ -.Mi,,,. 

ii QBeet'AcqtìataiBto «aiutare fu dalla pratica medica dicliìaraU l'wthlè» 
fHBir 1« pvtfm ferjpusiuatm m àiaavtttviit^» ,-^ ' lutaàiìt cìd 'èotiosce « 

,ipu6 areré la *«!« non pTéaido più .Rcc(?aro od altre. Si pvò avere dalla 
;P^ezioiae delia Fonte in-Brescia é^àìsigg; Farmacisti ia ogni, città, i 
J»-336J . •'••••*. -̂ '̂'r,.i i .i> .^..4]^^:mM'> i '^'Xa Direzione.0. EpdOHETl TTI 

^nJP&»®^^a depoflUó generale'-^rèSso 1''Àg€5tt»ilà «ì^lla Fonte, jin-4 
- MiMXeltu Peilf^hi, rappreseDiàta ^allà a t ó PIETRO ClMEGOTTO. \ 
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,y;^li,>'rpra?kbupn|,''.'l7 coH, e u c c ^ s a i a Piazza Mauin• .2, . ' F I R E K Z E 

' • • ' ! mÌÌ0le.àulìhàioBè e^iPursaUve di Cooper 
Kìmedio rinomato per le Malattìe,Bilioso, .mal di Fegato, raaJè 

alle stoit^o, && 8g)ì JDìifStiijì, Dtiliesimo negli attaccbi d'Ingestiene, 

f t m i di TeBts'eVerlipini.-' 11 loro uso^non richiede, cambiamenttì 
dieta;, l'aziene loro è etata trovai'così Tàkttàgigiofia allf* fumìqmM 

s'Stenm umano, che FOUC eiu t̂amoRtó ' stiiiiatè ìfflpareg îaWli:nei ìotf) 
effetti. Esse fertìflcano le'aÌffieoKàdigeptÌTe, aìH-kno i'azKìaedèl fégato 

ve degli intestici, portan vìfe-î Uelle* niRterìe che'cagionano jriS) di testa, 
affesioni nervose, irritaaioni; Tentosiià ecc. -t- Preeae in iscatole fratf 

•:n til '••I-i, \W-'ÌÌii'J . ^ • i ' v : W .\U <. . / . : -• cb i . l e 2. 
' - (>.?Sì spediscono dalla suddetta '̂ailinacia franche di porto tò'géhflÒJìe 
le domaude accompagnate da-un! Vaglia postale di^Ii.' 1.40 o 2.40. 

Si tJ-ovano IH.i-s»«!''>« presso le farmacie CERATO. FÌANERI 
E ìàAVW e 4f€jQBKEJE/IP,va£Vf'nezia.Za«ipierofii, Piletta, Ongarato 
e.,Potici; a "Vicenza da Valeri/.* Eecoaro da Dal L o; a Verona da 

: Frìtizi e Ema-mielU; a'^yfl|%d»,j|»bm^ ;,-. -:-:A-̂  47-i89 
kAt i i r^a -*^ 1 arfilftTT* 
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Deposito in Milano preéfò"«*'4#tt FÉ-Wà̂ , A^eiÌ1 "̂acna Compagnia'/'! 
perrifatia e presso lit Fìiiàto di f^wrl"»''* .?*I8JI^*;'e dftl. 
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nate ed atiiiotate dai prof. G. B. Muffna'e F:ColeÉ."W^' " 

-̂  .•do'?a; in-8 voi 10. . ._ ;;''̂  - ; '';'' ^̂  . ^ ' ; •'' » fltì — 
MUGNAtGi B. -^Clinica Medica del prefi 0. A.-Giacomìni ^ " 
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Sìa. doti J. e: POPP 
^ dentifita dtJfa coite feptriaìe reale 

d'Ai^stria (in Vienna).-
Mi è fcrafo il diclnararie cbs la sira. 

tarilo rinomata ACQUA ANAIERINA PER 
- LA BOCCA Mi HA PRODOTTO TIJTTO 

VEFiETO DESIDERATOlilJSO DI QUE
STA fiENEFICA ACQUA MI È BASTATO 
A FARMI CESSARE TANTOSTO GIJ 
ACUTISSIMI DOtOBI Di D^KIÌ CHE 

, DA VARIO TF MI 0 MI Tf̂ BMEKTAVAKO. 
l̂ ^I^1nle•eBfie quindi deli Tain*ni(à TBC-
ctnun 0 lak acqua a tulli coloro che 

7 vfiimo fog^eili a ^utsti deton', ' 
La amorino sìflfior fopp, di fare 

delia preeenlc quell'uBO eie le piaceri. 
^ Gradisca perUnto ì sfgni della naia pìA 
^ proforda stima e niì creda 

• Tilwle- 18 ^uano 1811. 
ai Lei 01)I)]igato ServJlor© 

: , -.y: '^' ^ Or. Bommìdo Selich ' 
^ - Deposito l i pu& avere m Fadovi alIO' 

farmacie Cornelio, IRokcrtif Aririgonl, 
• Bernardi fi Burer-Baceliettl. — Ferrara 
i Savana—CeoedaMarcfeelti.-^ Travilo 

BindoTiL Praccliia e Zanetti/-^ Vlcwia 
Valeri e Pnedero-7-^Vweiì* fiottner^ 
Zimi^rfiliLCaViola, Pracl. Agensia Lou-
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r- Chioggia Rosteghin. *-.BaaB&BO A, 
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